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i ROMA, 10 

Il rinvio della riunione del Gran Consiglio 
8 la convocazione del Consiglio Nazionale fa- 
Scista, ha acuito l’attesa elettorale, La gran- 
de adunata fascista del 28 corr., alla quale 
parteciperannò tutti i maggiori ‘esponenti 
del partito si inizierà, com'è noto, con mn 
discorso dell'on. Mussolini, che si assicura, 
Sara Un vero e proprio discorso programma, 
il quale servirà a stabilire chiaramente la 
piattaforma, sulla quale sarà. combattuta 
la lotta elettorale. 


Ilrdecreto di scioglimento entro sabato? 

R' opinione generale che prima della. con- 
vocazione del Consiglio Nazionale, sarà pub- 
blicato dl decreto di scioglimento della Ca- 
mora, Secondo ‘talune voci, T'annuneto uf 
ficiale della fine della legislatura, verrebbe 
diramato dalla Stefuni entro sabato. Il Gior- 
nale d’Italia osserva in proposito: 

«Le decisioni prese ieri dall'on. Mussolini 
dimostrano che il Capo del Gorevno ha vo- 
luto evitare ogni e qualsinsi casmale coinci 
denza tra ln pubblicazione del decreto di 
scioglimento e le riunioni degli organi di- 
ì del partito. Il Governo, o meglio l'on. 
Mussolini, ‘solo dopo che il decreto di scio- 
glimento sarà firmato dal Re e annunciato 
nl Paese, si metterò a contatto con la rap- 
na SI attito per comunicare ed 
esporre gli ohiettivi ed il programnta: della 
battaglia elettorale. È 

Naturalmente, il decreto di 


rioglimento 


si 
Mussoli nella quale. secondo attendibili 


fissati i 


informa 


amor 


fuale 
ambienti vieinicalG Sara 
dmn E A o Governo, conterrebbe 
.apldo accenno a quelle €) 
ci rapido ac Nuelle che sa- 
Rn fondamentali su, cui il 
SIRNeni il giudizio del corpo elet- 
Il giornale asgiune. î 
eg ron PI RRRiutza che la piattaforma 
È: + a a elettorale sarà fissata ampiament 
ha Chiaramente dallo stesso Pr sidente del 
‘onsiglio nelle due tiunio 
gennaio, è che d 
vera; a ca 
sia a la campagna elettorale, in quan- 
Bolo rallora: potranno essere chiarite le 
posizioni che il Governo e il fa: 56 
meranno in confronto degli altri par 
Quanto alla data delle elezioni, essa 8 
sn aa lo scioglimento della Camera, e 
ton molta probabilità à si 
È è cadrà nel m î 
aprile, sog 


» I propositi attribuiti a Giolitti 
In questi giorni sono corse voci 
contegno dell'on. Giolitti Mr 3% 
dR elettorale. Si è detio che avrebbe presen- 
tuto na li ta. di Piemonte re in ‘Abruzzo; 
sla sai # on. Corradini, e che intendeva 
ca enderta anche ad altre regioni d'Italia 
er Napoli, avrebbe scritto al sen. Maro 


Ciano, 
esi 
Gg di Iuanto riguarda il sen, Mar- 
ti e eagiore sin modo assoluto che 
tra siolitti abbia scritto 0 parlato di liste 
vettorali, In quanto alla lista autonoma 
ou. Giolitti è un nomo troppo serio per 
anticipare atteggiamenti in modo prec , 

glia cho vi è di corto, è soltanto quest 
a se egli credesse utile di presentare liste 
Topria nella prossima lotta, lo farebbe so- 
Mattutto Por convenienza tecnie 
a lista dell'on. Triolitti, 


itica, L 
No in Piemonte, non avre 


> a proposito del. 
Giolitti, è stato 


Mo quanto « to di vero le in- 
PRON inviate da Napoli al Popolo 
catia, Egli ha affermato che. la: proposta 


di mettergi 
. eIst a capo della forze i 
Di ze dh sratico 
Tosh ina lemocratico 
Ruta personal 
vole, Ja quale, 


molto in vista e autore 
, parlandogli di possibili 
Ha i dog possibili listo 
S RES di Slementi liberali è democratici 
sani e quella fascista, agciunse di 
Aula e) questo fosse ancha il pensiero 
RR sen. Marciano ha tenutà 
a Che l'on. Giolitti, nè a Yocee, nè 
ce foce Mai a fargli proposta, al- 
Unque intrattenersi î 
Hi MSI CO. 
Problema. delle slezioni. pe 


È Liberalismo e fascismo 
IS 


en. Chimienti. richi a 
® Italia ina, richiesto dal Giornale 
1 esprimere la sua opinione gui 


Tapporti* tra Ji i 
Re tra. liberalismo ‘6 fascismo, ha ri 
°vato che aionostanie 1 î 


ro Ì ‘odio che i 
hit: partito liberale da ogni mapa 
“tà della sua azione è ben altra, Essa ha 
per contenuto îl programma le” diretti ; 
della: politica liberale adattata al te ia 
alle circostanze, Il fascismo, anzi il dora 
no fascista, ha ringiovanito e messo in ono- 
ra trad one liberale italiana, la quale 
ai testo ha ancora un programma da at- 
Uare © idealità lè, ben inteso 
SI abbia coscienza adeguata del fatto du 


— da, politica li 
x fto 1 li suo pro- 


lassi e Ja 


vimento operzio, n 
ha affrontato il male alle radiei; ap- 


RA Il Governo 
Plaudirlo non è afntarl i è 

RUGIT) ‘ utarlo, Aiutaglo è sos 
Der I Tano: igola e OR Ri, 
pal ioa tà, liberare la via ancora irta di dif- 
sl @ «i pericoli per il nostro Paese, il 


fe: come ha voluto e dimostrato ordine e 
i; SHE morale 5 Ù rispetto alle istituzio- 
RC GRaSE, SR dove pia a ee 
sta di A ROLE ZOO e per ia con pui 

a » vera e più lunga pacs sociale». 
po aver detto che egli mon erede l'on. 
I un antiparlamentate di professio 
“> da di che anzi affretta col desiderio le 
dile i perchè sente tutta la no- 
DICE one di governare con la collabora- 
efficienza. fi gun di una camera in piena 
dali Vitali om. Chimienti ha ricordato come 
tonale RE all Senato la nuova legge elet- 
io quale si fa torto, affermando 

Mico ia per riforme radica- 
fa cuni costituzionali, perchè anzi 

ogui riforma di tale genere. 


Il'éen, fre 7 
FA Sdi ott ha concluso dicendo che 


È richiesto di consigli 
tai pe consiglio a propo 
sito di elezioni dagli amici di provincia, esor- 


f 


ecompagnato da una relazione dell'on. 


eudono neces. | 


A | paese 


mi del 28 e 99] 


A quel. momento avrà inizio 
Î 


‘e iu proposito la | 


ossime elezioni gli fu fatta 


“| carina e e. 


| Il movimento per la campagna elettorale 


Incertezze nei 


gruppi politici 


terebbe coloro che mom sorio iscrit 
sci e non possono 0 non credono di lottare 
contro la, lista del Governo, «a stringersi in- 
torno alle loro vecchie bandiere, per contra- 
staro la minoranza ai sociefisti, ai popolari 
e. ai gruppi delia democrazia sociale e per 
rafforzare e fiancheggiare l'opera del Go- 
verno fascista; senza riserve mentali e con 
lealtà consapevole, 


La scomunica di Mosca a Bombacci 
Molto commentata era oggi a Monteci- 
itorib la sconfessione dell'on. Bombacci da 
parte dell'esecutivo comunista di Mosca, in 
seguito al note discorso pronunciato dal 
deputato comunista «lla Camera durante la 
discussione sul trattato di commercio italo- 
it. Bombatst, ‘interrogato, sì è 
mantenuto in grande riserbo, limitandosi 2 


dichiarare: 
«Non ho ricevuto icuna dichiarazione 
dell'esecutivo «di M Mi pronuncerò 


quando saprò qualche cosa ufficialmente». 


Del, resto, facevano notare alcuni espo- 
menti del socialismo unitario, il provvedi- 
menta della Terza, Internazionale ha un 


sapore squisitamente formalistico. Cicerin 
predica al mondo che tra l'Internazionale! 
e il Governo soviettista mon vi è dipenden 
alcuna. Il Governo di Mosca, che agisce sull 
| terreno ico, loda e fa lodare dalla 
stampa loi. Mussolini per il discorso che 
egli ebbe a unciare alla Camera sui 
rapporti italo-russi. L’Internazionala comu 
|nista, strumento di propaganda, sconfessa 
Bombacci ii quale approvò dal punto di vista 
politico le dichiarazioni dell'on. Mussolini, 
unicamente per cercare di tenere ancora 
vira la fiamma diel'intrausigenza. comunista, 
che anche, in Russia ni viene spegnendo a 
contatto della realtà economica di quel 
a delle fatali esigenze della inter 
dipendenza economica dei popoli. 

|- La sanzione più grave contro l'on. Bom 
bacci era la richiesta delle dimissioni da 
deputato. Ma a togliere di imbarazzo il 
deputato comunista; provveda con lo sciogli- 
irmento della Came l'on. Mussolini. Resta 
comuigue a vedere re il duplice provyedi- 
mento «di scomunica avrà una portata tale 
da far escludere il nome dell'on. Bombacci 
dalla lista dei candidati, che il partito comu- 
nista prepara per la prossima battaglia 
elettorale. 


La scandalo Mingrino 

L’ arresto avvenuto ieri dell'on. Mingrino, 
ex. capo degli arditi del popolo, per spaccio 
di cocaina ‘pure oggetto di molti com- 
menti. L to di Mingrino — sì diceva 
jr è Hultimo episodio di quella. follia. che la 
briacatura bolscevica degli anni che segui- 
tono inmiediatomente la guerra, rovesciò 
nell'aula della Camera dei deputati. Capita- 


dati per itamento alla 
Mingrino ebbe una crisi di 


enza allo:quanto si affacciò per lui la 
sibilità di entrare in Parlamento attra- 
verso. la' lista socialista. Tinico rappresen- 
tante, quindi, di quella categoria. che ne) 
gergo rosso si chiatna dei esocialisti di guer- 
iran, ne aveva tutti i naturali difetti. Era 
mel partito massimalista l'intransigenie as-| 
soluto, l’uomo «della lotta di classe» e il so-| 
Jenitore della violenza slevata a dottrina. 
I suoi compagni mon hanno avuto, è vero, 
per lui eccessive simpa ma quando si 
trattò di sery della sua oratoria comiziale 
e ella sua attività tribunizia, lo appoggia- 
rono per la carica di condottiero a Roma 
degli arditi del popolo. 

Questi ed altri commenti a proposito del 
l'arresto del deputato Mingrino si facevano 
stamane nei corridoi di Montecitorio, dove 
per altro non mancava chi facesse ricadere 


della giu 

Questa sera la ‘ezione del partito mas- 
simalista ha diramato un laconico comunica- 
to, in icui è detto soltanto: «Giusoppe Min- 
grino è radiato dal partito». 

L'impressione prodotta dalla motizi del- 
l'arresto del deputato massimalista è stata 
assai grande, specialmente nel quartiere «di 
San Lorenzo, dove l’on. Mingrino è molto 
conosciuto. 

Durante tutta la mattinata, la squadra di 
polizia agli ordini del maggiore Muratori, 
ha continuato fervidamente le indagini. So- 
no stati fermati un commendatore e un con- 
te. Dopo di ciò, non essendo risultato nulla 
di certo ‘a carico dei due, essi sono stati ri- 

ssi in libertà. Quindi il maggiore Mura- 
tori ha senz'altro impartito gli ordini oppor- 
tuni, affinchè tanto il Mingrino quanto il 
Ceccarelli fossero inviati al carcere di Re- 
gina Coelì, 


Cone fu sort e ams la band 


capeggiata dal deputato Mingrino 
ROMA, 10. 


Sulla scoperta del commercio di sacca- 
Tina e cocaina a cui si era dedicato l'on, 
Mingrino, si hanno i seguenti particolari: 

Le prime, informazioni sull'esistenza di 
una banda di spacciatori di saccarina e co- 
Gaina erano pervenute al reparto di poli- 
zia tributaria nel periodo delle trascorse 
feste natalizie. Fu incaricato il vicebriga- 
diere Mongiai di entrare in rapporto con 
qualcuno dei componenti la banila che o- 
Peravano con folta prudenza, non ceden- 
do. la. merce Che a persone di loro cono- 
scenza, 


Il Mongini si finse comme: 


iantà di ‘sac 


stare un 


compl: 
luogo vari a 
Ep su i 23 Tao sca 
È m un caffè, dove la mers 
up dovuto essere consegnata. pa 
tto era predisposto per l'arresto degli 
RRRGEIon, appena la a fosse Psa 
A ma. essi non si presentarono, L'affare | 
fi n ad epoca più propizia ed infine | 
Ro ui ito un colloquio conclusivo. Taj pun- 
Bibal 0 era per le 15 di ieri al Largo Santa 
dante na azzalo Tiburtina. Il rappresen- 
SR Aiivo anda: col quale il Mongiai aveva 
o trattato, era. il comunista Tuigi 
È È 1; romano, Il Mongiai attendeva in 
n caffè di piazza Tiburtina, dove doveva 


‘ 


con la: 


i punto sul problema russo, in cui questi 


| conoscimento dei Soviet, 


mandante del reparto di polizia tributaria 


e. vani militi del reparto stesso. Il Cecca 
relli comparve verso lè ore 14.30 e chiama- 
to in disparte il Mongiai gli disse che sa- 
rebbe stato necessario recarsi in casa di. un 
suo amico per avere la merce. Il Mongiai 
rifiutò, obiettando che non voleva essere 
tratto in un tranello, Usciti sulla piazza il 
Ceccarelli gli mostrava un'automobile pub- 
blica ferma Jì presso e lo invitava a salire, 
dicendogli che signore che vi era dentro 


aveva la merce, 

La scoperta che l’on. Mingrino fosse uno 
dei principali componenti la banda, è av- 
venuta all'ultimo momento, quando il depu- 
to comunista, per vincere le ulteriori diî- 
to la sua 

avrebbe 


fidenize del Mongiai, gli ha most; 

tessera di deputato. II Mongiai 
dovuto sborsare 5000 lire per avere l 
la cocaina contenuta nella 


rina e ] 
Tale era il prezzo convenuto. Ma invece dei 
portafoglio trasse dalla tasca la pistola. e 


puntando sui due li dichia 
Cecacrelli tentò di buttarsi dall’automobile, 
ma fu persuaso all'immobilità dalla pistola 
del vicebrigadiere, il quale, vedendo, pu o 

abiniere, lo' fece salire nell’automobile, 


pa 
tina era contenuta in scatole 
l'una e la cocaina in eleganti 
5 a 10 grammi lciascuno. 

he. ricerche, continuano per rintracciare 
altre persone implicato mella faccenda. 


flaconcini da 


‘| Roussos, al quale il pa 


L’opera mediatrice di Venizelos 
fra i partiti greci 

ATONE, 10 

Continuando i suoi colloqui coi capi dei 
diversi gruppi politici, Venizelos ha fatto vi- 
È era ® Zuimis, il quale, secondo DI 
i, pure, riprovando l'allontanamento 
‘he il, suo mitorno, 


pi 


giorna 
del Re, ha 
prima del plo 
zione; che richiede invece la più grande È 
cospezione. Zaimis ha rilevato che solo Veni- 
zelos è la. personalità qualificata per r 
biliro l'ordine tanto desiderato nel paese, 
poichè egli solo può garantire completamen= 
te la libertà di manifestazione della. volontà 
popolare. Egli ha assicurato bi Venizelos il 
sto appoggio in quanto che egli stesso aveva 
tentato la riconciliazione interna. 

Venizelos ha ricevuto ieri l'ex Presidente 
del Consiglio del regime di Costantino, Galo- 
gheropulos, in presenza del governatore della 
Barca Nazionale, Diomede, e l’ex ministro, 
pure del regime costantinano, Roufos, ed ha, 
avuto con entrambi uno scambio di ides, 
ialimente sul plebiscito, assicurando che 

date all'opposizione tutte le garan- 
9 neces . I giornali ritengono per certa 
ara la formazione del Gabinetto sotto la pre- 
sidonza del capo dei liberali repubblicani, 
tito ha conferito pie 
ore sulla proclamazione 
dinastia 


o 


ma 


ni poteri, senza ins 
n decadenza della 


immediata della 
da parte dell'Assemblea, 


a Nrita giornata della 


BELGRADO; 10, 

(If. Nordio). Oggi nel pomeriggio, con 
una giornata e mezza di ritardo, è finalmen- 
to arrivato dl ministro degli Esteri romeno. 
Duca, le cui peripezie di viaggio fommane 
loggetto di tutti + discorsi, Il treno in cui 
viaggiava il delegato romeno, fu ripetuta- 
mente bloccato dalla neve, tanto che si resa 
necessario l’invio di treni speciali di soccor- 
so e da mobilitazione di truppe del Genio, 
per spazzare la linea 6 rendere pos il 
proseguimento «del viaggio al convoglio m 
nisteriale. 

L'apertura ufficiale della Conferenza è sta- 
ta fissata per domattina ullo 10; ma i primi 
contatti fra i ministri degli Esteri della Pic- 
cola Intesa, svoltisi nel pomeriggio, hanno 
‘aperto se mon ufficialmente, almeno di fatto 
i lavori dell convegno, il cuî ritmo, per il ri- 
tardato arrivo di Duca, s: accelerato, non 
pottndo il dott. Benes intrattenersi, doven- 
do partire il giorno 13 per Londra. 


Mossa jugoslava contro i Soviet 

Verso sera, infatti, nel palazzo deila Pre 
sidenza del Consiglio, si sono riuniti Benes, 
Duca e Nineic. In questa riunione, che 
avrebbe ‘dovuto avere soltanto carattere di 
cerimonia, fu inattesamente affrontato il 
più delicato e scabroso dei problemi, che è 
quello dei rappi della Piccola Intesa con 
Russia soviettista, che fino all'altima, ora 
i credeva venisse scartato dall'ordine dei 
lavori. Stamane, infatti, destò enorme sen- 
sazione negli ambienti politici la pubblica 
zione sull’organo ufficiale del Governo, la 
Samouprava, di um%intervista. del ministro 
l jugoslavo a Parigi, dott. Spalajkovie, ap- 
Con 
aspre parole combatteva ogni forma di ri- 
i quali avrebbero 
uta a Belgrado 

degli elementi 


si 


attraverso la Joro ambe 
continuato nell’aizzamento 
evichi mei Balcani. 

atteggiamento 


[L'inatteso dell’autorevole 


| diplomatico, pubblicato mel giornale che è 


notoriamente il portavoce del Presidente 
del (Consiglio, Pasic, non poteva non pro- 
durre profonda emozione, tanto più che si 
sapeva avere il dott, Benes posto il proble- 
ma russo al primo punto del suo program- 
ma. Per tutta la giornata regnò una note- 
vole nenvosità negli ambienti. diplomatici, 
finchò stasera si seppe che i ministri, per 
tagliar corto, avevano addirittura aperto la 
serie delle loro discussioni con questo argo- 
mento spinoso, 

Sy questione, dopo qualche ora di seduta 
fu risolta favorevolmente: la Piccola Intesa 
nella questione del riconoscimento dei So- 
viet. si atterrà strettamente alla linea di 
condotta che seguiranno al riguardo le gran- 
di potenze. Così la seduta, che era ritenuta 
la più insignificante, è divenuta dopo que 
sto quasi drammatico preludio forse la più 
importante di tutta. la Conferenza, anche 
perchè fu esaminato il problema della poli 
tica, generale europea, con evidente allu- 
sione al trattato franco-czeco-slovacco. Man- 
cano però al proposito dettaglii. 

Nincic si affrettò a comunicare ai giorna- 
listi che, malgrado le apparenze, il gesto del 
dott, Spalajkovie è puramente personale, © 
non corrispondente al punto di vista del 
Governo jugoslavo. Comunque, l'incidente 
ha sollevato molti commenti e discussioni. 


La posizione preminente di Benes 

II massimo riserbo circonda i negoziati, 
alla fine dei quali solamente saranno fatte 
delle comunicazioni collettive ai giornalisti. 
Questi affollano però continuamente le sale 
messe a loro disposizione nel palazzo della 
Conferenza, animando gli austeri ambienti 
con la loro vigile curiosità e con l’incrocio 
di conversazioni in tutte le lingue. La gran- 
‘de stampa europea ed umericana. è tutta rap- 
presentata, e questo costituisce un segno in- 
dubbio dell’interesse destato in!tutte le na- 
ziohi dalla riunione odierna. 

Naturalmente, come sempre avviene, mal- 
grado le misure e le precnuzioni adottate per 
mantenere la segretezza, qualche notizia tra- 
pela dalla sala ove i'tre ministri degli Esteri 
discutono. Anzitutto si ha. la sensazione net- 
ta e precisa che la personalità di Benes pre- 
domina in certo senso e influisce sullo svol- 
gimento della discussione. Sembra che egli 
‘abbia intenzione di evitare divagazioni da 
quelli che sono i temi fondamentali dei ne- 
goziati: definizione delle modalità. del pre- 
stito all'Ungheria e esame dei futuni rap- 
porti della Piccola Intesa con la Russia. Le 
prime due giornate dei lavori sarebbero am- 
zi dedicate precipuamente al problema un- 
gherese, che si intende di liquidare in linea 
definitiva. 

Jn' quanto alle questioni balcaniche, il'de- 
siderio jugoslavo. di sollevare il problema 


| della Bulgaria. incontrerehbe serie difficoltà. 


Si apprende che mel precedente convegno di 
Sinaja, l’intera, discussione sulla Bulgaria si 


cercare di fra avvenire | ) 
iaia enire la consegua della 


svolse in soli cinque minuti. Non è escluso 


| cho altrettante ni fecrin e. Della mancata 


inforenza di Bolora 


Un inatteso dibattito sulla Russia 


partecipazione della Grecia alla Piccola Inte 
sa mon verrebbe parlato affatto. 
Secondo i probabilità, invece, ‘Renes 
illustrerà, ni colleghi convenzione franco- 
greca, la cui ripercussione sui due altri con- 
traenti della Piccola Intesa si conferma che 
mon sia stata indifferente. 

Lo questioni che riguardano soltanto la 
Gzeco-Slovacchia 0 la Jugostavia, sono state 
rttato anche nei loro dettagli in diver 
loqui che si sono svolti nelle giornate 
i 6 di oggi fra Benes è Nimcie. Questo 
“ha, visitato vi rappresentanti diplo- 
matici dell'Inghilterra, della Francia, e del- 
Ital che ha messo al corrente della si- 
tuazione. 

Persona autorevolissima mi ha assicurato 
che risultano infondate le veci di una even- 
tuale discussione sulle elezioni inglesi, sul 
riavvicinamento italo-spagnolo e su altre si- 
mili questioni. Tutto fa prevedere che i ne- 
goziati si svolgeranno in un ambiente calmo, 
conciliante è sereno, come quello" cui nes- 
suna decisione di grande importanza si deve 
prendere. ® x 


O 
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Un comunicato ufficiale 


Prearmunzio di nuove riunioni periodiche 
BELGRADO, 10. 

L'Ufficio stampa S, H. S. pubblica: 

“lì ‘ministro degli Esteri rometto, Duca, è 

giunto alle ore La prima seduta della 
Conferenza dei rappresentanti della Piccola 
intesa ha avuto luogo alle 17, A cauka del 
ritardo dell’atrivo del signor Duca e non 
potendo il signor Benes prolungare il sio 
soggiorno a Belgrado oltre i termini stabili 
ti, il programma della Conferenza sarà ri. 
dotto alla questione del prestito unghere 
che costituisce il punto principale dell’ordi- 
ne del giorno». 
.«xcircolî prossimi alla Conferenza, rileva. 
no che non bisogna attendersi decisioni sèn- 
sazionali, L rappresentanti della Piccola In- 
tesa si limitano infatti a sta periodica» 
mento le loro vedute sui problemi politici 
che possono reclamare una soluzione entro 
hrevo termine, La prossima riunione della 
Conferenza della Piccola intesa avrà luogo 
fra sei mesi». 


L'assenza della Polonia 
BELGRADO, 10 


Il Governo polacco aveva inviato all'ulti- 
ma conferenza della Piccola Intesa a Si 
naja un incaricato speciale, quale osserva- 
tore. Alla Conferenza di Belgrado non ha 
incaricato nessuno a rappresentarla, mem 
meno in qualità di osservatore, Il ministro 
di Polonia a Belgrado, Oscewski, ha dichia- 
rato in un'intervieta che l’assonza della Po- 
lonia si spiega col fatto che essa mon è ora 
in grado di prendere un preciso atteggia- 
mento di fronte alla Piccola Intesa, doven- 
do la Polonia attendere che gli Stati della 
Piccola Intesa chiariscano Ia loro posizione 
di fronte alla Russia soviettista, La Polo- 
mia ha degli interessi speciali. da tutelare 
verso il Governo di Mosca, Inoltre la Po- 
lonia mon è affatto disposta a sottostare alla 
direzione politica del dott, Benes, avendo 
essa, nazione di 80 milioni di abitanti, di- 
titto a dire la prima parola nella politica 
dell'Europa orientale. 


sco 


Le condizioni per il: prestito. all’Unoboria 


discusse alla Camera di Budapest 
BUDAPEST, 10. 


sua benevolenza in un senso errato. 
iseraziatamente È trattati di commercio 
non furono stipulati ancora con gli Stati vi. 
cini, e se la realizzazione di questi trattati 
ha finora fallito, non è stato per colpa del- 
PUngheria, Le clausole contenute nel rap- 

0 della Commissione finanziaria lasciano 
intravvedere una diminuzione dell’industria 
uigherese e una ricaduta delle condizioni 
agricole, elementi questi che costituiscono 
wi pericolo per la cultura ungherese. 

l'iministro del commercio Walke risponde 
che il rapporto della Commissione finanzia- 
ia contiene l’offerta di mediazione della So 
à dello nazioni per da conclusione di trat: 
tati commercio, la cui realizzazione, se. 
condo l'opinione diela Società delle nazioni. 
dipende soprattutto dall'Ungheria. Soltanto 
le industrie’ che posseggono delle condizion: 
naturali di sviluppo saranno incoraggiate e 
sostenute. 1) ministro del Commercio conclu- 
de dicendo che in occasione della prossima 
applicazione delle tariffe doganali antonome. 
5 dimostrerà di mon aver affatto l'inten- 
zione di sviluppare l'industria a tutti i costi. 


Hi o 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il R. D. 
16 dicembre 1923, con le norme per il paga- 
mento dei danni di guerra mediante i titoli 
Jalla shblicazioni delle Venezia. 
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Eccidio di separatisti nel Palatinato 


sidente 6 tn membro del Governo provvisorio assassinati 


TP 
La faluinea scena del dello 


BPRLINO, 10 
Due capi iseparatisti sono stati uccisi ieri 
Spira nel Palatinato, Il delitto ha indub- 
iamente carattere politico e appassiona tut- 
ta l'opinione pubblica tedesca. Il fatto san- 
guinoso sì è svolto fulmineo. 

Teri verso le 22.30, mentre i capi separa 
tisti erano a tavola nella sala del ristorante 
«Wittelsbachhof, entrò un gruppo di per- 
sone mascherate, le quali spararono le armi 
contro i separatisti, uccidendone cinque e 
ferendone uno gravemente. 


liruzione d’armati in un ristorante 

I particolari della scena si hanno com- 
pleti e da fonte imparziale, «perchè nel ni- 
storante stesso si trovava l'inviato speciale 
del Times, il quale per combinazione sedeva 
alla tavola occupata dai separgtisti, 
ggressione si sarebbe svolta così: 

Gli aggressori entrarono nel locale gri- 
dando: «Le mami in alto» e tosto fecero 
fuoco contemporaneamente. Un altro gridò: 
«Noi siamo contro i separatisti, I presenti 
non hanno nulla da ‘temere, purchè non 
abbandonino la sala prima di un quarto 
d'ora. Quindi, la luce fu spenta e gli ag- 
gressori sparirono, lanciandosi fuori del 
ristorante. 

Quando i presenti riuscirono a rimettersi 
dallo spavento e ad andare sulla strada, 
trovarono qualche altro ferito, Fu dato av- 
viso alla poliz Sopraggiunsero agenti del 
Governo autonomo separatista, ruppe ne- 
nano è truppe francesi, tra cui ariche negri. 
Le truppe, perquisirono i locali, fecero delle 
ricerche, nia senza messun,, esito. Furono 
anche prese subito delle disposizioni per in- 
terrompere il riransito ai confini. iImvano. 
Si grede che gli autori sieno fuggiti in mo- 
tocicletta. Si crede che il ‘delitto sia stato 
compiuto da giovani appartenenti a qualche 
associazione mazionalista. 

La stampa tedesca trova modo di giustifi- 
care l’accaduto, scrivendo che esso:è uno 
sfogo naturale della popolazione oppressa. 


Ex Premier bavarese ucciso 

Tra i caduti vi è anche Heintz, presiden- 
te del Governo autonomo separatista. Que- 
sti, un rieco proprietario, si era fatto mo- 
tare già prima di capeggiate il movimento 
separatista, per essersi posto alla testa del 
movimento detto «dei, contadini, Egli venne 
eletto capo del Governo autonomo del Pala- 
tinato, quale successore del deputato Hoff- 
mann. Era stato Presidente «dél Consigli 
bavarese, giù prima della caduta dei Wit- 
telsbach. Heinzl aveva chiamato a sò altre 
persone, tra le quali un ‘bale Otto Meyer e 
min tale Blan, fabbricante, di cui si dice che 
durante da guerra abbia compiuto loschi af- 
fari. Queste ire persone formavano il triunt- 


Palatinato. 

Per l'accaduto di ieri si temono gravi ven. 
dette da parte dei separatisti. Nella. notte 
stessa intanto vennero presi quali ostaggi 
dai separatisti numerose personalità tede- 
sche, tra cui il presidonie del tribunale Bil- 
label e suo figlio, il giudice del tribunale 
Koenig, il consigliere Lehmann, il ‘sindaco 
Goring e il consigliere Mueller, Queste per 
sone vennero condotte al posto di polizia 
di Spira, e si dice che abbiano anche subito 
qualche maltrattamento, 


virato titanico del Governo separatista ‘del 
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Vivo allarme a Londra 
per i preparativi della Francia 
LONDRA, 10 

Gli avvenimenti sanguinosi del Palatinato 
hanno aumentato le apprensioni di Londra, 
Dal 12 gennaio in poi i decreti del Governo 
separatista, il cui Presidente è stato assassi= 
nato, diventerebbero validi qualora non de 
munciati dai Governi alleati. Il Governo bri 
tammico, da parte sta, ha chiesto telegralfi- 
camente che le operazioni contemplate dalla: 
avdinanza vengano sospese fino a quando non 
sibbiano luogo adeguate discussioni fra. gli 
Alleati. I decreti in questione, sono stati 
registrati presso la Commissione interallea= 
ta il 2 gennaio contro il voto di lord Kit 
mammnock, rappresentante britannico, il quale 


è stato battuto dalla maggioranza dei cone 
mis b 


re 


L'anniversario dell’ occupazione della Rue: 


Un proclama di Marx 
BERLINO, 10. 
Domani ricorre l'anniversario asia 
dell'azione francese nella Ruhr, Il Cancel- 
liere ha emanato un proclama. In esso è: 
detto: «L’11 gennaio è l'anniversario del 
giorno in cui le truppe francesi e belghe, 
in relazione del trattato di Versailles, ens | 
trarono con la violenza nella Renania». Il | 
Cancelliere enumera poi le sofferenze delle 
{ popolazioni, Il manifesto afferma che vi 50 
no ancora 2000 tedeschi nelle prigioni fran-' 
cesì della Renania. «Quale è il loro delitto 
— si domanda il Canceliore— aver cone 
servato obbedionza alle leggi della patria. 
To mi appello a coloro che nel mondo han 
mo rispetto per il diritto, Tutte queste sofe 
ferenze non hanno però potuto scuotere la 
:fedeltà della popolazione verso la patria. 
Io ringrazio i fratelli della fedeltà con, cui 
obbediscono al Governo e spero nella loro 
riunione definitiva alla patria». Il procla, 
ma termina con questo grido: «Viva la 
(Germania, una e indivisibile» |. 
ot 5 


Ufficiali interalleati a Berlino © 
bersagliati con palle di neve ; 


ì BERLINO, 10 |, 
La Commissione militare interalleata ha: 
iniziato le sue operazioni. Furono ispezion i 
nati i quattro centri militari, e cioè Berd! 
lino, Monaco, Francoforte sul Reno e Hos- 
a x F Spiga 
tock mel Mecklemburgo. Ogni commissione | 
era formata da un wmfficiale linglese, nd! 
francese, uno italiano, uno helga e un afi| 
cialo di collegamento tedesco, A. Berlino fn 
ispezionato ‘il Ministero degli interni e lu! 
Polizia, per fare ricerche sull’arruolamenta | 
della polizia stessa, A. Francoforte furono | 
ispezionati gli uffici della Polizia. A Mona 
co fu ispezionato il Comando militare, per i 
studiare l’organizzazione ‘militare @ cono- | 
scere il numero degli ufficiali, A Rostock fu 
visitata la caserma di fanteria, i 
Im tutti questi Inoghi non: vennero ‘fatte . 
ispezioni nelle fabbriche. L'unico incidente 
verificatosi stamane a Berlino è che all’usci- 
ta della Commissione militare di contrello, 
gli ufficiali furono bersagliati con palle di 
neve, Furono arrestate pareèchie persone, x 
ma l'incidente mon: ebbe seguito e non pres © 
senta carattere di gravità, o 


La direzione del Foreign Office 


< î 
sarà assunta da Macdonald 
i LONDRA, 10 

Oggi il Consiglio dei ministri ha tenuto 
una seduta di oltre tre ore e mezza, per esa- 
minare il contenuto del discorso della Coro- 
na, che sarà pronunciato il 15 gennaio. Le 
numerose modificazioni suggerite dai vari 
ini hanno reso necessanio il rinvio del- 
iunione a domani, Durante il giunamen- 
to dei nuovi deputati alla Camera dei Co- 
muni, si sono verificati altri incidenti, pro- 
vocati dall’atteggiamento dei socialisti. 

Asquith è sempre malato, e per quanto 
mon in maniera preoccupante, non potrà at- 
tendere alle cure politichè durante ala 
prossima settimana. Intanto i giornali libe- 
rali intensificano la propaganda a favore di 
Maedonald. 

Il Daily Chroniele, difende fa decisione di 

Macdonald di mantenere per s0 il portafo- 
glio degli Esteni. Il Manchester Guardian 
ammette che Macdonald non potrà jscire 
a far cambiare politica alla Francia, ma 
esprime la speranza che a maggio Poincaré 
sarà sostituito da im altro Presidente del 
‘Consiglio, e cid sirà ina fortuna per' Mac- 
donald, il quale farà bene a non impegnarsi 
in néssim modo fino a quell'epoca, mante- 
nendo il terreno sgombro ‘per nuovi radicali 
metodi di sistemazione della questione delle 
riparazioni. Le idee del giornale di Man- 
chester possonoeconsiderazsi in questo mo- 
mento come riflettenti il pefisiero di persona 
assai vicina a Macdonald. 
PE’ attribuibile anche al programma labou- 
ista il patrocinio dii una nuova politica, che 
assicuri il predominio all'Inghilterra nella 
Renania. Il generale Maurice, che è nella 
Ruhr, accenna mol Daily News a tale pro- 
gramma, asserendo che l'Inghilterra ha buo- 
ne carte in mano da giuocare, per dare alla 
Renania un regime accettabile dalla popo- 
lazione, e. tale che non susciti apprensioni 
in Francia. Anzi, egli si attende una colla- 
borazione dell'opinione pubblica francese, 
qualora questa’ viltima si convinca del reale 
valore dell’iniziativa inglese. 

Le informazioni trasmessevi circa la que 
stione del Giubaland sono oggi confermate 
dal redattore diplomatico del Daily Tele- 
graph, il quale scrive: «Il Governo britan- 
nico mon ha aderito, come non aveva aderito 
nel 1922, al punto di vista italiano, circa la 
separazione delle due questioni del Giuba- 
land e del Dodecanneso, Sembra. probabilo 
che la soluzione definitiva del problema del 
Giubaland e quella del problema di Tangeri 
saranno deferite al prossimo Governo bri- 
tannico. Per quanto riguarda ‘Tangeri, si 
dice che i reclami spagnolo e italiano ver- 
rebbero sottoposti da un Governo labourista 
alla Lega delle Nazioni». 

Il Manchester Guardian osserva che Ja 
linea di frontiera proposta dagli inglesi, 
tra la colonia Kenya e la Somalia italiana, 
passa approssimativamente attraverso. il 
deserto. Con questa linea si tende ad impe- 
dire possibili contese tra le tribù delle rispet. 
tive colonie per il possesso delle fonti di 
acqua di El e dì Lorian Swamp, l'oasi 
domandata dagli italiani. Ù : 
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Sottomarino inglese affondato | 
con 30 nomini a bordo È 

ù LONDRA, 10 
Le manovre navali al largo di Portland 
sono stute funestate dalla perdita del sotto- 
marino «I, 24», Questo svolgeva una opera= 
zione assieme alla ‘flotta dell'Atlantico»: 
L'equipaggio era formato da circa 30 uomini, 
La nave era fra.le più moderne, essendo. 
stata costruita tra il 1919 e il 1921, Si crede > 

che la causa del disastro. sia stata una» 

collisione. \ x 


Ospiti principeschi romeni e greci ‘a Napoli: 
o | NAPOLI, 10. 


Coltreno delle 17.6 sono giunti mella no- | 
stra città la Regina madre di Grecia, le pri 
cipesso Irene e Caterina, il principe eredi. 
| tanio di Romania (Carol, con la moglie pria-' 
! cipessa Elena. Alla stazione isi trovavano al 
I ric vere gli augusti ospiti il principe Cristo. 
{foro ed il principe Andrea «di Grecia, giunti 
\ ieri sera a Napoli, il console di Romenia 
comm. ardi, ili ciambellano «di corta 
Stucker, il maresciallo di corte conte Mer- 
cati, numerose notabilità della colonia gre- 
ca e tomena, ; 5 


tren 


(TER A TION 

Il principe del Morfenegro lascia. Milano 
ia . MILANO, 10 VE 
Dopo essersi trattenuto nella nostra città 
per un periodo di circa un mese, il principe , 

Danilo Sa Montenegro è partito col diret- 

‘tissimo delle $2 alla volta di Genova. .l 
principe, che era accompagnato da alcuni 
famigliari, ha preso posto in uno scompar- 
timento di prima classe. y 
mi 


Una 2uffa morfale in ua ricovero di montiità a 
BOLOGNA, 10.) 


Il Resto del Carlino della S Do 
trio che nel ricovero di mendi: 


per fu 
ricovera ppe Baechilieri, di anni 70; 

e Angelo Pacci, di anni 80, questi, senvet- | 
dosi di un coltello che aveva in mano pei 
tagliare il Tn inferse due terribili 
tellate al collo del Bacchilieri, cansand 
la_monte. Sul Iuogo si è recato il commis 
sario dott, Pagano, che ha arrestato l'omi 
cida e lo fece tradurre alla caserma dei 
reali corabinieri. o at 


Una nuova congiunzione diretta. 
Varsavia-Roma 
VARSAVIA, 10 
Oggi è incominciata la. onferenza intern 
zionale ferroviaria, che si ‘occupa di numero- 
se questioni di trasporto internazionale non E 
decise nella conferenza tenuta a Nizza nel © 
novembre dell’anno scorso. All'ordine del 
giorno sono iscritte le questioni 
municazione diretta tra Varsavia e Ro: 
e di una comunicazione tra i paesi baltici 
zzera, Via Turmont-Varsavia-Vienni "i 


el pomeriggio, S. P. il Pre 
isiglio ha ricevuto: una rapprese 
‘tanza di mutilati parmensi, a 
igretario. genera. 
avv. Ruggero Romano e composta del rdlele- 
iper l'Emilia, Giuseppe Balestrazzi; 
Gel presidente onorario della sezione, Triano 
del grande mutilato Galvani © 
Alfonsi, da quale gli ha 
offerto, insegno di omaggio e di devozion 
iiun'artistica medaglia d'oro, opera del mut 
dato Alfonsi, coniata în occasione del primo 
ninguennio di vita della sezione, che è una 


‘del mutilato An 


o ha molto gra- 
VPautore, 


dono, congratulandosi con e 
r Patti. 


= e si è compiaciuto con i prese - 
à à della sezione. Si è quindi 
ntrattentto su vari problemi 
ed ha accolto alcuni voti ressigli. 3 
hanno manifestato al Presi 
loro volontà di contribuire con ì 
. l'offerta di un 
i nome della città, 


Pospettatigli, 


furcisti pammensi 

secchio, che porterà I 
Armata aeronautica. italiana e, congedan- 
‘«losì, hanno ripetuto a {ui l'invito «i visitare 
la.città, che da tanto tempo attende ansi 
Ù Îî TICONOSCONZA 


vnpa+ 


i manifestare 
impatia. Il Presidente hn 
che farà dla visita non appena 
anetteranno le cure di governo. 
«Il Presidente ha quindi ricevuto 
‘arinacci, che gli ha presentato una 'e 
somma raccolta per i dann 
‘sastro del Gleno, icompagn 
guente lettera 
sno cremone si 
Dezzo, la voluto ancora 
sua generosità: 


ielo per-|il vicebrig 


ORpicuA 
le di 


a dalla ge-|il signore esi 


«Caro Presidente, il fasot- 
ione del disastro di 
una volta dimo- 
in otto giorni ha 
mio. giornale la. somma 
lire 208.631,25. Tu, che meglio di tutti cono. 
ci. i bisogni, della zona colpita, dispor: 

come credi della samma che tì A 
eurando che per l'avvenire saremo sempre 


con immmtabile 


nacci ha quindi intrattenuto i 
nte bullo questioni dei combattenti, 
parlato a lungo sul lavoro di ricostru- 
fascismo cremone x 
Il Prosidente lia incaricato Von, Farinacci 
ì toserittori. per il gene 
tto compiuto in soccorso delle vittime 
ì ha consegnato 


| di ringraziare i s 


sastro ‘o gli hi 
A «Caro . Parinacc 
cui ha dato. prova magnifi 
mania: di Cràmona, rispondendo; così solle 
tamente e essì, Jergamente all'appello fa- 
è un sintomo veramente confortante 


" ice punto di ‘vista nazionale, ‘umano 
è fiscista; è tina 
darietà nazionale 


la ore.tragiche, 


a che la eoli- 
in atto; che gli italiani, 
stituiscono una 


-_Il patito: oi ronftii ell fascimo 


Questa matti 

‘Consiglio ha ricevuto il comm, In 
i ito dei contadini, Il comm. | Cate o; 
mesbato ha fatto a S, K. il Presidente una 
ti sizione sullo stato ntinale di 0) 


il Presidente del 


» apprezzando lil carattere sthiet 
mente nazionale, Ta finalità di pace e di ja- 
oro e da funzione che esso pud com 
i nente nell'ambito delle 

i dedicano’ al servizio della Nazione, 


-ibazianeni delle Maria franc 


por le onoranze. elle vittime del “Dixmudo,, 


L'ammiraglio Duca Thaon di 
tro della Marina, ha ricevuto il seguente te- 
a dal ministro della Marma franceso 
«fi nostro addetto navale è l'am- 
inaglio De Cacqueray, mi hanno. informato 
; solenne e ad un tempo affettuosa ma- 
zione cola quale la Marina italiana 
lore ‘omaggio agli a 
imude», onorando Je spoglia mortali del 
uo comandante. A nome della Marina fran- 
i io da prego di voler gradire per 
ute etal hempo stesso di render moti alla 
italiana i sentimenti della nostra 
titudine più sincera per tali indimentien- 
‘attestazioni di simpatia che ci commuo- 
La prego inoltre di 
‘olgera in modo particolare i mostri ringra- 
menti ai seguenti ufficiali © marinai che 
o avuto occasione di partecipare 
o al nostro dolore e «di, prestare il loro 
moso concorso: S. E. viceammiraglio 
i Bordoni, comandante in capo del 
partimento marittimo del Basso ‘Tirreno; 
| contrammiraglio Nicastro, comandante la 
alo..di Napoli, il capitano di fre- 
Greco, il sottotenente di vascello 
9 il distaccamento marinai du iui co- {tato giornale di Padova, pure:tanto cor- 
imo di corvetta Stallo, non- | tese verso di noi e tanto simpatizzante 
Stato maggiore © l'equipaggio del ; 
acciatorpediniere' «Prestinari», sul quale la 
eccellenza Vostra volle far trasportare il 
lol comandante del Diamuder da Pa- 
& Napoli. Il personale degli idropla 
0. teso gli onori aerei 


tit 


profondamente. 


® durante la permanenza della satria 
i Sciacen” diedero ins così (ommotente pro- 
di fraternità “marinara, considerandolo 
le mino dei loro e rendendogli essi stessi 
i ultimi omori, Gesto spontaneo che ha 
ndamente: commosso ogni cuore fran- 


delle Marche 


toe osa pet freoati 


na giunte le notizia del movimento 
provincia. di Pesaro, il. prasiden, 
330 Italiana, sen. Ciraolo, 
isposto glie l'ufficiale. dell’associazione; 
Sassi, si recasse immediatamente 
regione 6 col presidente del Comitato 
Ancona, comm. Ferroni, visitasse i pae- 
dì, per sogualargliene i bisogni 
subito autorizzato il presidente 
mitato di Ancona d’inviate a 8, Co 
Mondolfo il corredo di tende e 
rie riecessario per i primi bisogni, e 
re potevano trovarsi in quel vicino maga i L VARA, 
to che da Roma siano spe-{trae elemento di forza e di vitalità che 
10 grandi tende, delle «quali sei per(altrimenti le verrebbe a mancate, da 
S. Costanzo. Un 
pagno le tende, 


nia medaglia d’oro a Mussolini 
dol Comitato per Îl Congresso euta 


quattro per 


listico di Gerova 


che 
] congiesto; N 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. Il, 11 gonnaio 1526, 
d ricevimenti del Prosidente del Consiglio 11 sonsazioneto: arresto dell'on. Mingino| Documenti militari rinvenuti 


I cremonesi per le vittime 


per contrabbando di cocaina 


palo 7 ROMA, 10 
dente E' stato arrestato, per vendita di cocaì 
na, il deputato comunista Giuseppe Min 
iccompagnata | grino. 

asoclazione, 


Cece: 


Al vicebri 
igetta e gli 


o | strata una, 


con l'auto: 
L affare des 
Î 


Ulerava, essere 


ile immaginare la sorpresa del .v: 
diere, quando dalla tessera aPpr 
igriore della valigetta era l'on. 3 
deputato al Parlamento. 


tomobile, 
i ché 


a da valenta 


tra Prato e Calenzano 


FIRENZE, 10 
Il commissario di P, S. presso la Pitezio. 
ne compartimentale delle 
Stato, venivà informato che martedì, sul 
tratto della linea. ferroviaria. tra. Prato @ 
Calenzano, ‘nei ‘pressi dello scalo della di- 


Si hanno i seguenti particolari circa tale 


accorrere in loro soccorso. Riroltisi 
al sindaco di Landeck; Giuseppe 
i, questi lì rifiutò nocisamente, 
e-mon voleva esporre ‘altre perso- 
ne al pericolo per aiutar della gente, che 
prima di mettersi in tali avrenturè non a- 
veva voluto ascoltare il suo consiglio. I ca- 
daveri dei. due giovani non poterono quindi 
venir rintracciati. 


Una pipa che dà fuoco a una casa 


BOLZANO, 10 

Cambiatosi in tutta fretta d’abiti per non | 
perdere il treno, il signor Ulrico Sartori di 
Castel Firmiano, metteva nell'armadio uns 
vecchia. giubba con in tasca una pipa, ac- 
va chiudendo la porta a 
sa veniva semi- 


constatò che la corrispondenza € È 
tinenza delle autorità militari, Veniva subi- 
to accertato che il sacco apparteneva al ba- 
gagliaio del direttissimo 21 della Milano- 
Roma, che avera transitato per la stazio 
ne di Prato alle 11,30, due ore prima del 
rinvenimento. 

Mentre ei stavano facendo queste consta- 
tazioni, un casellante ainveniva presso Ca- 
lenzano un altro plico contenente documen- 
di militari, Alcuni funzionari 
Prato per coadiuvare i carabinieri melle in- 
dagini, Per opa non gi possono riferire che 
delle supposizioni: alcuni eredono che si 
tratti di un furto di valori, altri propen- 
donò a credere ad un atto di spionaggio o a 
una sottrazione di importanti documenti, Il 
ispondenza si dice contenes- 
se documenti appartenenti a una 
militare interalleata, forse a quella per la 
delimitazione «dei confini albanesi, All'ulti- 
mo momento si dice puro che non si tratte 
rebbe di un sacco postale, ana di una valigia 
rubata ad un ufficiale che viaggiava mel di- 
rettissimo n. 21, I ladri avrebbero poi get- 
tata via la, valigia e i documenti che non 
interessavano a loro. Le polizio di Prato e 
di Firenze si sono chiuse nel più assoluto ri. 


raggiri, il 
‘arelbi 
quantità di saccarina. 
Tiburtina doveva 


antomobile, che riprende 
s Veniva mo- 
È ‘eniva assicurato 
promesso | Che in vessa ‘erano lo droghe, A questo punto 
(liene osservò ‘al signora venuto 
bile, che prima di concludere 
tenro della qua- 
i della persona con cui trattava e, di- 
Mostrargli che i suoi timori erano infondati, 

id eva una tessera e, senza un 
attimo di esitazione, gliela porgeva. E fa- 
ebriga- 
che il 
[ingrino, 


cesa.e sì allontan 
sacco. della cor. Mare, Ù 1 
distrutta da un inesplica 


ti Ù 
guito all'opera sovrumana dei pompieri dei 


Impiegato postale aggredito 


è derubato di 120,099 live 


La Mribuna ha da Subiaco che l'ufficiale 
postale di quel luogo Adolfo Gori è stato 
aggredito da alcuni individui mentre rin- 
recando con sè la b 
È sso giornaliero dell’Uffic 
lire, I malandrini, per riu 
loro intenta, avevano provveduto, prima di 
fare il colpo, a tagliare i fili della Ince elet- 
trica ‘nel tratto di strada per cui il Gori 
‘doveva passare. ‘Quindi. quarido egli ‘uscì 
dall'Ufficio, gli furono attdosso. Uno gli die- 
de un ‘pugno fortissimo 0 un altro carpì la 
busta, fuggendo poi subito, montre il Gori, 
riavutosi dal colpo ricevuto, gridava e chie. 


Usta contenente 
,, di. 120. mila 
‘e meglio nel 


Scontro ferroviario nella stazione dî Ruprecn! 


VIENNA, 10 


tè ferito. Il treno prosegui 
va contre ore di ritardo, 


| 'estaine dela Lotteria pro “Sala, 


sarà annullata ? 


ca ciando sul. monte Gal È È 
tura in Valle di Vermon, nel Tirolo, al nord MILANO, 10 
del Brennero, gli studenti univers 
vot è Leonora Sehmaing di M 
Baviera, venivano travolti nell 
una gigantesca valanga stao 
ma Bellune, Altri due alpin 
no sciando nelle vici 


della Lotteria pro & 
guito al. noto incidente. del 
dell'‘urna. 

Il giudice istruttore, in conformità! alla ri 
desta del sostituto procuratore del Re, ha 
la libertà provvisoria nei confronti 
{asotti, rag. Leoni e vel sindaco 
; Chesono s ubito scarcerati. Frat- 
tanto venne apert o del 
Casotti per falso © le per ten- 
tata truffa, 


tgp 


Le dimissioni del consolieri comunali 
UDINE, 10. 


Come età da prevedersi, le di mi del- 
la Giunta hanno provocato anche Je dimis- 


dei Cor 


c improtvisa ha destato În città 
animati commenti 
ga 


° * » * 
Abbondanti nevicate in Carnia 
UDINE, 10. * 
Per due giornî ha nevicato abbondante- 
mente in Carnia e nell'alta valle dell'Isonzo. 
La neve in taluni punti delle valli ha rag- 
giunto i settanta centimetri di altezza, e s0- 
no istatì richiesti 1 fendineye per lo sgom- 
bero delle strade. 


Cinque metri di neve in Alto Adige 


BOLZANO, 10 

Continuano, le nevicate in tutta la regio. 
noe con una intensità mai raggiunta negli 
scorsi anni. Nelle.alte vallate alpine la ne. 
ve ha già raggiunto altezze impressionanti: 
2 metri nella Valle Aurina, 3 metri in Valle 
di Reno, e nelle località più battute ‘dalla 
bufera fino a 45 metri, sfondando i tetti 
delle baracche o delle case coloniche. 


CRONACA peELLaA CITTÀ 


È ckibri dei ® drtatici 

Amburgo, 15.400.923 tonnellate di movi- spostamento da ‘una, città all'altra, con 
mento; Anversa, 14.737.363; Nienwe Wa-| nessun vantaggio degli interessi nazio- 
erwIy 12.776.021; Rotterdam, 11.401.865. nali, e con l’emergente danno nazionale 
del peggioramento di condizioni in una 
grande città d'Italia. 

Se, anzichè metterci da un punto di 
vista veneziano o triestino, ci mettiamo 
anche per un solo istante nella mente di 
questo ci sembrerà 
tanto ovvio da non far bisogno parola 
per esserné în chiaro. E ci apparirà pure 
più nettamente che “il condurre le cor. 
renti commerciali della Medienropa per 
larghe ‘zone occidentali a Venezia, per 
le larghe zone centrali che essa dominò 
in passato a Trieste, e per la zona 
urigaro-balcanica. a. Fiume, 
creare che un moto di generale interes 
samento verso l'Adriatico come sbocto 
di commerci che, al disopra d'ogni siù- 
gola città, deve riuscire a vantaggio di 
tutte e del Paese intero. 

Non per nulla abbiamo citato le cifre 
dei porti nordici. Esse rappresentano un 
movimento colossale, il quale è appena 
superficialmente intaccato da quella che 
si vuol chiamare la fortuna di Trieste 
negli ultimi mesi, e che a noi già parce 
gran cosa perchè ha migliorato di una 
percentuale notevole il dimagrito bilancio 
del nostro emporio. Ma per comprendere 
quanto ci sia da fare ancora per entrare 
in una vera e propria concorrenza con lo 
straordinario afflusso commerciale con- 
del settentrione, 
basti rifletiere alla grandiosità di quelle 
enunciazioni statistiche. Esse hanno una 
espressività lapidaria,. C'è un 


Sono le statistiche di quattro porti del 
ato, se- |Mare del Nord: nell’anno 1923, comuni- 
i ggi da un'agenzia olandese; a com. 
piere la' visione del movimento’ che si 
Syolge attraverso .î porti settentrionali 
d'Europa, mancano ancora quelle. di 
nt-| Brema, di Stettino, di Lubecca e di 


Danzica. 


che credeva averla raggiunta. 


‘orsi Queste cifre gigantesche sono tali da 
indurci a meditare, e da rallegrarei che 


sia finita in un'atmosfera di chiariment 
e di ragionevolezza la recente mina 
di nuovi ripicchi commerciali fra Trieste 
è Venezia. A. cotesto rasserenamento del- 
‘l'atmosfera noi siamo consci di aver con- 
tribuito. con l'intonazione misurata © 
calma, del nostro intervento nella que- 
stione; e ci è stata data la soddisfazione 
di vederla. apprezzata deliberatamente 
anche dalla slampa veneta. La stessa 
Gazzelta di Venezia riconobbe la discre- 
zione da parte nostra nel trattare l’argo- 
mento; e il Veneto di Padova riprodusse 
quasi interamente il nostro articolo espo- 
sitivo sulle tariffe adriatiche, assentendo 
coì vari punti del nostro ragionamento 
e, pervenendo anche per conto suo alle 
Stesse conclusioni, 

Difatti, noi abbiamo cercato di parlare 
in tutta obiettività e sincerità; evitando 
le grandi parole e i grandi abbraccia- 
menti di territori geografici che ognuno 
sa quanto siéno difficin da' conquistarsi 
commercialmente; e al nostro vocabolario 
come al nostro pensiero sono sempre ri 
masti ignoti. il concetto e la parola di 


pamilisticay che noi abbiamo del problema 
dei porti adriatici. Perciò quando il ci- 


col nostro pensiero, cita um’arputa frase 
di Paolo Tedeschi sn San Marco e San 
Giusto, «santi bisbetici, che non sape- 


ni | Vano trovare il modo di stare accanto | qe} 
Infine fo la [in buona armonia», possiamo dirgli con |facaltà Mim anz 1001 
Diena franchezza che a nostro modo di tuire ruoli separati per gli impregati d'or 
vedere -cotesta frase poteva riferirsi bene dine provenienti dal cessato regime assimi- 
a1 Medioevo, 0 anche al secolo decimnot- del Regno, a secondi 7 
tt alle diverse SILE 
assegnazione i impiegati 
con Mcrsto mrnisionicie: che avr 
di provvedimento definitivo... 0° 
2. Agli effetti dell'art, 11 del R 

jo 1923, N. 440/la promozione 
gli inmpiegati d’ordine, assegnati all'ammi 
nistrazione finanziaria che non hanno wu 
corrispondente ruolo di. impiegati del Re- 

lo regolata con da 

stabilita dalla leggo 30 giugno 1! 
in modo che il numero degli archivisti sià; 
sempre corrispondente ai duo quinti del 
numero totale degli ji 
l'elenco. Le frazioni risultanti dal numero 
di cui al precedente comma, saranno accu- 
go alla promozione quan- 


(avo, ma ormai ci sembra del tutto sor- 
passata dai tempi. E ci.pare poi una, 
Semplice svista l'asserzione cho. Venezia 
dopo la guerra abbia la concorrenza por- 
tuale di Trieste; mentre, se fnai, l'aviéhbe 


avuta in verità mollo più forte in pas-|1 


sato, quando tal concorrenza non si 
esprimeva in. accidentali ed emendabili 
collisioni degli ‘interessi di due porti 
nazionali sullo stesso mare, ma era dal 
Governo. austriaco. deliberatamente ed 
anche comprensibilmente voluta ed or- 
gamizzata. Oggi la concorrenza ha tutte 
le.ragioni di attenuarsì — se pure sia in- 
sopprimibile, nella intricata rete dei 
commerci, qualche guizzo di correnti in- 
crociate — e. la situazione dei due porti 
può avere una valutazione precisa nella, 
visione di un equilibrato collaborare agli 
interessi nazionali, che deve, affacciarsi 
agli occhi del Governo chiamato a met- 
tere ‘in valore l'una e l'altra città. E° 
naturale che dove Trieste serve bene, e 


La dassifitazione nelle suole nedie[La “Novella istriana 


Tn questi giorni, nelle seuole medio si fa lo 
scrutinio di classificazione del primo bime- 
stre, il quale è stato ritardato in dipenden- 
za dal ritardo col quale si sono aperte le 
scuolo in quest'anno scolastico della rifor- 
ma. Poichè ;il regolamento sul modo della 
ificazione mon è stato pubblicato, ben- 
chè lo si attenda di giorno in giorno, così 
era vivo tra gli insegnanti, @ di riflesso tra 
gli alunni, il desiderio di conoscere le nuove 
disposizioni, delle quali si intravvedeva qual- 
che particolare dagli nceenni nei'regi decreti 
sinora pubblicati, e.che mostravano soprat: 
tutto la tendenza verso la semplificazidhe, 
ed, a così dire, la spirituali io) 
classificazione, Più che uno s 
su questo. campo, offre la circo) 
nistro, del 26 dicembre 1923, n. 
cata nel Bollettino del 2 
nuto ieri nella mosti 
colare, il ministro ant 
stralcia dal pre: 
relazione con quesiti } 
ditorii e da Presidi. 

Ta semplificazione della classific: 
portata ad un'grado che soprattut 
antiche province, è nuovo e di 
{è abbandonata per titte 6 materie-la disiin- 
move scritte e le prove orali, 
italiano, mel quale: 1a 
seritta era. trdizionalmente considerata il 
testimonio classico dell’intelligenza e della 
maturità dell'alunno, Adunque, per l'italiano 
Si avrà un voto solo invece di due, per il 
latino un voto invece di trè; anzi nel Liceo 
femminile è prescritto un voto solo per lin- 
Li italiana © latina invece 
dei cinque che ci sarebbero voluti nel passato. 
h lesto «compenso» (secondo la termi 
nologia tecnica) che nel passato era negato, 
ice di una muova concezio- 
ne dello studio, e ci mostra in quale fun: 
Zione sia stato Aggiunto l’inseonamento del 
latino. Nella circolare è detto che e 


chi reggo l’Italia, 


77 dicembre, per 
ttà 


cune norme che 
regolamento, in 
propostigli da Provvs- 


enza validamente applicate da 
altri porti, Amburgo ha ancora avuto la 
lorza, nel 1923, di superare per più che 
ST Mastai ha mostrato il più rivo| due milioni di tonnellate il suo movi- 
interessamento al inovimento del partito dei.| mento dell'anno precedente è di battere 

| utti i porti rivali, compresa Anversa 


(13 


gua e Jetteratur 


è certamente l'in 


di Francesco Babudri * 


Per riusciro un novelliere della vita cam- 
pagnola, i precedenti di Francesco Babudri 
sono un tesoro. Diciassette anni trascorsi 
per ville © borghi dell'Istria interna colli- 
nosa, un'agguerita passione per tutto quello 
che è studio della parlata e del costume del 
popolo (egli è unò dei nostri folkloristi più 
forti), © il tempo € l'agio di osservare, di 
assimilansi i paesi e gli uomini, L'eccellento 
preparazione adutigle now manca all'autore, 
che d'altra parte@hofin #è Feceitabi! 
stica di tempertimento’ d'onde gli viene il 
potere di rivivere scene e figure assuporate 
sul vivo. Non ci dobbiamo dunque sornpren- 
dere se nel volume «Paesi e figure della 
campagna istriana», pubblicato dal nostro 
industre editore Trai troviamo dinanzi 
ad uno deî buoni ho ri italiani di vita 
popolare. 

Italiazio è veramente il bipo di novelle del 
Babudri. Nén /ha miente a: che fare con la 


è| moderna novella di taglio giornalistico, dove 


il più delle volte si tratta di stendere un 
aneddoto con una derta elasticità. entro una 
certa quadravara, Lo nanrazioni del Babudri 
sono perfettamente avilu 
viene a scrittore che si è propesto di far 
gustare in tutti i particolari scene di vita 
vissuta, 

Il problema del linguaggio narrativo, in 
paese che non ha una propria espressione 
letteraria come sarebbe appunto l’Istria-in- 
terna, è risolto dal Babudri con l’assimila- 
zione della forma toscana, cioò manzoniana- 
mente, Soltanto che il suo modello del to- 
scano fresco e vivo è quello del Fucini, e il 
novellare del Fucini è ariche l'eccellente mo 
dello del suo novellare, Per quanto poi ap- 
pàrtiere alle caratteristiche regionali e lo- 
calî, che non potrebbero non esserci, l’autore 


scuna materia. o gruppo di materia affini si 
assegnerà im unico voto di profitto in base 
vd ‘un ‘giudizio, brevemente motivato, dei 
singoli. professori, desunto da un congruo nu 
a viva lotta ‘mero d'interrogazioni © di esercizi fatti du- 
da impegnare, diligente e paziente, e chejTante il bimestre, con speciale rigmardo per 
forse esigerà anni di strenua ‘applica- 
zione al lavoro e di continuo migliora- 
mento ‘dei nostri procedimenti tecnici: 
lotta che interessa ugualmente tutti i 
porti adriatici, ma che sarà tanto meglio 
sostenuta quanto più essi sì abitueranno 
a gareggiare senza perturbarsi recipro- 
camente e senza contendere. Se l’Adria-|o 4 
tico riacquisterà il pieno valore che chbe| orari 
un tempo, sarà un beneficio per tutti: 
ma il riacquisto di cotesto pieno valore 
«pantriestinismo», che non avrebbe senso esige la collaborazione . assennata di 
nella. visione tutta nazionale, e non cam-| tutti. 


Ber gli inpirti di fnenza ex regie 


Abbiamo da Roma, 10: : 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 


2 lingua. italiani i, alla riconosciuta aufficen- 


uiranno delle qualifiche : buono, su 
ficiento 6 simili È 
Sruppi di materie, affini sono più 
lefinite quelle riunite sotto Jo ste 

Allegato A al regio 
345. In questa 


decreto 14 ottobre 1 


lo singole scuole, 
sificate.con un vo; 
ria nella scuola 


Art. 1. Agli effetti degli artie } 
D. Tò febbraio 1923, N. 440 è data 
al ministro delle Finanze di. costi. 


ati ed equiparati agli applicati dei ruoli 


viene nuovameni 
della loro. assegnazio- ì sa) 


l’uro di un: voto uni 
otro proposta del’ pro- 


rio d'insegnamento, verrà desunto «da un 
ldizio complessivo sul contegno dall’alm 
in classe e fu 
genza da lui dimosi 
salvo 1 censo di assenze giugi 
Motivi di salite.» Com'è noto, per la 

Ci alla classe superiore: è necessa 
portara il voto di otto decimi nella 


i ‘canneti @ i giuncheti tortuosi nei quali 
s’indi gl Qu la foce, che'è da met-| 
tere senz’ è ‘ogni cosa questo | 
libro: tanto è profondo il sentimento del 
Inogo, e calda limaginazione, î 
iena di fulgore la tavolozza, e tanto bene 
le figure dei cacciatori dapprima e poi quella 
del barcaîi rientrano nel quadro della 
natura e vi confondono e a poco a paco 
ne traggono quelle note d’intensa umanità 
tecnico e dalla scuola normale, riprovati nel- {intima clie il Babudri trova verso la fine 
ni del 1922-23, potranno ripetere nel- |-della enna novella. Crediamo che di rado — 
rronte anno le sole provelse pur fu qualche volta — 
non superate, seconilo i vecchi programmi e, | istriano. abbia avuto un'avoc 
ranno: don-| tenta, sensibile e commossa. 


volte fu rivol- 


Ad una domandw che spes 7 
maddetta cir 


ta ‘anche a moi, tisponde la «i 
colare, nella quale è detto che ci candidati 
a dal Tacco, «dall'Istituto 


iegati compresi nel 


ad esami di li 


do Vunità risuli lo sessioni del cor 


Lipu comi fondi delle Cane di risparmi 


Abbiamo da Roma, 10; 
La ea Ufficiale pubblica il seguente 


s6 inseritti in eenola pubblica, 
pensati dalla fnequenza del- 
€ i già consecuirono l’ap- 
provazione,» Con ciò tali candidati del Li- 
ceo classico 6 della sezione fisico-matematica 
non saranno sottoposti, in quest'anno scola 
stico, all'esame di stato. Però lorg resta gal. 
vi.la facoltà di seguire î nuovi corsi e 
sostenero gli esami per intero secondo il 
Tittovo ordinamento. 


legri ‘del libro clie le è dato da un suo 
scrittone. Ma, essa ritrorerà* molti tratti 


Art. 1, La Cassa depositi 6 prestiti è au- 
torizzata a concedere mutui ai 
province © ai consorzi facenti parte dei ter 
ritori annessi, in virtù della logge 26 settom- 


Comuni, alle 


una sua attività che ridonda in parte a 
‘scarico e in parte a vantaggio del Paese, 
il Governo non possa consentire ad altri 


il Governo solleciti l’attività veneziana 
dove essa può fungere ad ineremento| 


e non implicanti una diminuzione del 
iraffico triestino, e con ciò non la erea- 
zione di nuovi commerci, ma un semplice 


bre 1920, N. 822 e 19 dicombro 1920, N.| . Speciali disposizioni sono date mella citata 


1778, per Jo scopo e con lo norme del te 
Le A rovato con R. D. 2 gen. 
rovvedimenibi 


di d to |DIISTOSA. N And speccseni 
d’intromettersi 0 di depauperare Trieste |uaio 1923, N. 453 6 successivi cedim 
in uma funzione che essa esercita egre-|modificativi, valendosi dei fondi provenieni 


giamente, Ed è altrettanto naturalo chie| 441 risparmio postale e raccolti neì territo 


vt, 2. Per mn periodo di cinque ammi © 
de 1. gennaio 1925. fondi di 


Btato 0 garantiti 
Stato e per due terzi in mutui. Tam 
bi 6 prestiti a 
lepositi, e, pres 


5° cominciare dall! 
della città stessa con vantagigio della |cui al precedente articoli 

Nazione: vale a dire su linee più ocei- pars nu terzo in titoli di 
|dentali di quelle convergenti a Trieste | dal Ea 
mio re de cagse de 0 
ilità separata per i 
di cui al presente, decreto, 


‘contab. anno 6 seguendo le norma indicate’ per le ‘peramento ‘ascoso della vita regionale, egli 


sia riuscito a suscitare l'animazione im noi. 


materie di nuova istituzione, 


sì contenta d’introdurre nella prosa un certo 
numero di vocaboli @ di locuzioni originali 


® pittoresche, gettando nella sua toscanità 
qualche tono di pretta provincia i 


riana. 
Lo fa con molta arte, è con naturalezza ché 


masconde l'innesto, Potrà piacere o non pia- 
za nella prova. scritta». Con questa ultima| cere questo modo di risolvere il problema 
condizione è tuttavia salvaguardata Vimpor-| dell'espressione | letteraria; ma indubbia; 
tanza della prova scritta nell'italiano, Dal|mente; accettaiolo com'è, nòn «i può non 
testo della morma sembrerebbe che sarà ab-| ammirare la dovizia, la scintillazione, la 
audonato il voto, tradizionale, per decimi, | plasticità, il sapore della prosa narrativa 
f-iche il Babudri ha saputo foggiarsi; nel suo 
bisogno di raccontare cose vissute in una 
lingua viva. 


Egli racconta, quando occorre; con senrato 


e vibrato acconto drammatico; come nella 


novella iniziale, «Folgori d'ottobre»; più 


moto questo piccolo mondo da lui studiato 
nelle sue campagne e che, a riscatto d’ogni 
ingenuità, egli sa illuminare del suo ‘bel 
colore agreste, Ma qualunque sia il euoine- 
rito di narratore della. vita. popolare — e 
non è facile il far la vita istriana, che ha 
pure alcunchè di chiuso in se stessa. — 
giunge però l'oratore ad'un grado anche più 
alto ndo s'allarga lo epitito a una de- 
sorizione, Nel descrivere egli è un vero 


rbista, di finissima e accor na sensibi- 
ità. V'è una scena di caccia in padule, tra 


met. 


e ricca o 


(Un paesaggio 
azione così at. 


Basterchbe questo perchè. l’Istria si. ral. 


I marittimi triestini 
e fa crisi nella Federazione mafi 


Teri un nucleo 
fronte ai recen 
Federazione mu 


rovesciamento. 


flessione occorrono pei 
a oggi, con serenù 
la situazione e 
lia tradito, e 


‘tranquilla sulla 


Ima serena de 
l’opera di Gabriele d' 
da quattro anni ha 


sotto la Sua 


più che mai è necessario di 


tiumiamo compatti e saldi intorno a 


Confidiamo in. Gabriele d'Annunzio, È 
la salvezza del nostro sodal 


nella certezza che come nel 
prà tutelamne. le « Ù 
a ìl marinaio d’Ital 


rdine del giorno è firmato dal Coi 
to dei federati; sezione di Trieste, 


Il fermne pet d'invio delle opere d'a 
all'Esposizione internazionale di Venegi 


Abbiamo da Venezia, 10: 
Ta Segreteria dell'Esposizione interi 
Venezia comunica: A mò 


LEA 


ima e mon dopo dei. 
5 sopi A suo tempo verral 
rimessi direttamente agli artisti resolatm 
to iscritti i moduli necessar 


Una sezione elettorale istria 1 


Abbiamo da Roma, 10: 
szetta Ufficiale pubblica il seguo 


o: Art. unico, Gli elettori politici 
comuni di Battnevo in Monte, Cegli, B 
S. Giovanni, Chilodi e Smuglie, tutti 
provincia dell’Istria, sano aggregati alla | 


SERA die 1 SPIA A E MERA = AITILANE OI I 


zione elettorale di Primano della stess 
formare una sola’ sezione 
torale con sede in Primana, 


Una prolusione all'Istituto superiore 
commercio. Con recente decreto minista 
il dott. prof, U 
della sede; di T' 


go De Benedetti, dire 
Mosto della Banca Com 
ato incaricato dell 
guamento ufficiale di tecnica bancaria 
periore di scienze 


ciale Ttaliana, 


nomiche e commerciali. Il prof. De Bene 
terrà la prolusione al suo corso domani, 
18, nell'aula magna dell'Istituto supe 


ATI E 


parlando sul tema: «Paradossi econe 
Con la prolusione di n 
i ti sarà anche inaugurato il corso 
gialo di perfezionamento di scienza band: 
istituito con regio decreto 7 novemb 
Ula prolusione sono invitate le auto: 
più autorevoli rappresentanti della. 


arti-|p, 


ici = 
ee UT piroscai ellenico 


“Petros Nomiko 


giunto quì oggi, partirà verso il 16-17 cof 

rente accettando merci per PIREO, SALO 

NICCO ed altri porti eventuali da conveniti 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi all'Agenzia ; 

SCHROEDER & Co, SUCC. 

Piazza della Libertà N, 5 « Tel. 


Vendite all'asta - E. Vianel 
VIA S. CATERINA 11 - TELEF. 29- 


Pini gr e e LO SA e par) TR ste 


EER SL TANARO 0 IO 


Oggi, alle 17.30; sparherd N gas, Tavoni 
filet d'Abruzzo, maioliche, palle. biglia 
collier volpe, cucina amova eco, 3 

Domani, allo 17: 


- Tappeti persiani | 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità N. 29-25, pianote 


O PO IR TT 


. Incanto che verrà tenuto sabui 
te, dalle 9 alle 11: 


SALA INCANTI. Vendonsi, domani. 
corrente, alle 9, modelli coi 


Limuidazione Mag] an 


dei modelli invernali vieunesi Goifs, Vestiti 
Gilets. (anche per bambini)... 
VIA MOLINGRANDE N. 24, IV p., desi 


VENDITA A RATE 
- Nuovi arrivi in grande. 
assortimento «i mantelli 

e pelliccie da signora, 
Vestiti da uomo - 
“VIA XXX OTTOBRE 3, 1 


VENDITA A RAT 
Dott. BARBERI 


spocialista per le mala 
PELLE e dei CAPELLI 
Cosmetica del viso - Cura ridicale de 
RUGHE 6 PELI SUPERFLUI 


MALATTIE VENEREE 


Riceve dalle ore 10-12 e 2-5 » via Imbriani 


Dr. de NICOLA 
Malattie veneree e cuta 
DEPILAZIONE sOISTEMA EMMNER 
Corso Vittorio Emanuel: dl 
Riceve nelle oro $ 
SALE D'ASP 


VE, 9 O SE RR it 9917. 7A 


ì 


a EE EIN LL e NR A Mn ia a 


mpermeal 


i 


RO ee E LETI TE I del pi ve DO EI IR 


©) La Redazione si 
pete siena 

me:  respo ù 
dalla legge. | | ° 


i get 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. HI, 11 gennaio 1924. 


nari Sloane gi ptc 


i In ente autonomo 


Un distinto sanitario ci manda la letto- 
ra seguente che noi — pur non entrando 
nel merito della questione — pubblichiamo 
Yolentieri, convinti che possa giovare a chia- 
tire un problema cittadino di tanta impor- 
tanza, e che il Consiglio comunale questa 
sera è chiamato a discutere. 

, Leggo sotto questo titolo nel giornale di 
ieri il grave @ serio problema che il nostro 
( nsiglio comunale sta per affrontare molla 
- Sua prossima ritmione, e non mi sembra. fvo- 
ri luogo rilevaro alcuno importanti. circo- 
stanze di fatto che nella imminente delibe- 
razione meritano di. essere prese in conside 


alii 


della 


ario ei a 

io alla @ razione, 

‘ol. comi Anzitutto la leggo sulle’ opero pie non 
me indé obbliga affatto i Comuni a costituire gli o- 


ender 
virato, 
unzio, 
i sodalil@ 


spedali in ente autonomo, ma dà loro gol- 
tanto la facoltà di farlo. Ora non trovo nel- 
la relazione dell'a ore all'igiene motivi 
plausibili che giustifichino il. provvedinien- 
to proposto: e «limostrino in via assoluta la 


i rali vitalità del nuovo ente, 
10- 'Ateei Nei riguardi di istituti ospitalieri la Jeg- 
al Coni ge sulle opere. pio è quanto mai antiquata. 
S pi sarebbe stato quindi opportuno per i consi- 
glieri chiamati a dare il loro voto, accenna- 
sl re nella relazione alle esperienze faite dal 
Ie dal la logge in discorso, nelle vecchie province, 
Lil esperienze. che sono tutt'altro che favorevo- 
i Venezia li alla tesi del relatore. 
A. tale proposito ricordo la magnifica re- 
lazione del prof. Enrico Ronzani, direttore 
ritemi degli istituti ospedalieri di Milano, presiden 
: A mod le dell Associazione nazionale dei direttori 
into, ge medici degli ospedali, intitolata: «L'assisten- 
elle 0) za ospedaliera. come si svolge e come do- 
ione Al vrebbo svolgersi», presentata al congresso 


dell'igiene ed assistenza indetto dalla De- 
putazione Provinciale di Milano sul finire 


discussione è stata approvata dal Cong 


—“verrali È 1 È ; 
Zolatrdò con il seguento ordine del giorno: «Si fa 
Da spel voti cho il Governo abbia sollecitamente a 


promulgare una legge che provveda a tr 
sformare gli ospedali in servizi pubblici di 
primo ordine ‘affidandone prevalentemente 
la gestione aî grandi Comuni ed. agli altri 
minori, mercò l’opera coordinatrice | della 
Provincia; e d'un regolamento generale che 


triant 


de determi uniformemente il finanziamento 
li. Bred egli ospedali ed «istituisca. Ja scuola pro- 
MITO) fessionale per le infermiere; che gli ospedali, 
ti alla Tiorganizzati sieno a disposizione di intti i 
tegsa. il cittadini poveri e ricchi colla istituzone di 
ione ell apposito classi per abbienti destinate ad 


allegger ire le spese di funzionamento di quel- 
le per i. pove 


manda Nè più nè meno che la emancipazio- 
ne degli ospedali ditlla legge sulle opere pie, 
e si formulano postulati cho Trieste ha la 
fortuna, di aver belli e risolti, perchè qui gli 
ospedali Sono in mano del Comune, perchè 
qui si ha la scuola professionale per le in 
fermiere, perchè infimo nel nostro ospedale 
maggiore esiste il reparto paganti, 

Ne è da illudersi che il progettato ente 
autonomo possa offrire vantaggi. Il Ronza- 
ni lo dice chiaramente quando scrive: «Il 
mantenere per tanto il carattere di opera di 
beneficenza, agli ospedali è una irrisione, 
poichè nonostante i lasciti dei benefattori 
continuino nelle proporzioni del passato, non 
potranno questi mai spostare sensibilmente 
la situazione mei riguardi economici e cioè 
dei mezzi per provvedere al mantenimento 
ed alla cura dei malati». 


Catia 
enze 


see «Ii Ronzani per chi non lo sa, è medico, e 

ognuno quindi cui sta a cuore la salute pub- 

| O blica deve preoccuparsi della sorte arveni 
R VA re dei uostri istituti ospedalieri, perchè si 
9 impone l'ovvia domanda che ge il Comune 


di ‘Trieste non è in grado di sostenere one. 
Te, derivante dalla gestione, per esempio, 
degli 800 letti dell'ospedale Regina Elena, 
come potrà farlo il nuovo ente? L'idea di 
aprire all'ente & carico dei Comune un cre- 
dito in'conto corrente è bella, ma non trop- 
po convincento e mi sa alquanto dell’espe- 
rimento. 


0S, 
6-17 coli 
, SALI 


n venni D'altronde è giusto che gli amministratori 
di «ca710) comunali cerchino. di assestare le finanze co- 
È {o munali; sarebbe tuttavia da vedere, se mon 
uo. sia il caso di attenuare o anche eliminare le 


passività nel bilancio comunale a carico de- 
gli ospedali medianta riforme radicali nel- 
Dagienda di detti istituti, tenendo però sem- 
pre presente che in cima a tutto sta la salu- 
pubblica. Vincolumità della quale deve 
(essere gurantita a costo di qualunque sacri- 
ficio, pur di mantenere i nostri istituti ‘o- 
Spedalieri nolla doro efficienza attuale. 

Dal (Consiglio comunalo mi attendo ni 


> Tol, È 


nello 
29.54 


lavori d li 
snleall pr olondo esame del Presente problema, ed in 
glia caso di dubbi o incertezza il suo rinvio a 


Quando studi più completi vertanno compiu- 
mi, studi cho non devono limitar alla let- 
EE della legge sulla opere pie, ma che ri 
chiedono Pausitio di esperienze raccolte sul 


Posto, dove la leggo dal sv i 
to È #0 dal suo mascere vic 
applicata». ‘CR 


f 


"ii TA ct 
i pes: = n IRA 
FALLE ant cp mne cirrosi compr 
0 À + AL gruppo ferrovieri delli 
>terr qoRgne combatienti di OT Mala 
; Re cnblea generale LT la sera 
cone! deri nato cori mella sala della Società 
VRErgia riestina, dopo aver udita la rela 
AI el delegato e partimentale, ing, | 
FRA du; sulla sistemazione degli avventi 
si i: SE a dal R. D. N, 2482 del 15 ottobre 
A o RO attentamente Paltro da 
È LA di allo 'OVVI: favor: i 
Rue combattenti che provvidenza a favore dei 


ua approvato al’unamimità i 
Re ordine FASO eni 
« ferrovieri ex combattenti riuniti 
x combattenti riuniti nell 
nei peena 1924, avendo udita tal 
si sE el delegato compartimentale ing 
Dee ruzzini in merito al decreto di siste. 
qu FREE Nel personale avventizio d 
i ‘ello Stato, si dolgono cl : 
ni vie: dello! ; Si colgono che an- 
NSTRIRI la sicno stati disconosciuti di 
Tsi REA combatienti, già tanto 
00008 gore IE a a 
i ‘ scindibile del Govern 
‘onale trattare nlmo; 7 ugo 
1 È ì 'Imono alla. stessa st A 
= 5 Sega Ron Drscedentenento sistemati So) 
de tO 004, u2 tanto Motata' classe Ma 
Quale tutti protestano riconoscenza fi . Ni 
er, parte) la Patria nei momenti in ew 
E eri pericolosi ne derivavano be 
no doverogo di far noto il e 
i mo. SA oto 31 loro stato d'a 


$ l a un migli 
3 Viene nei loro ripuardi è PE 
cita applic id avere sollo. 


irerebbe a un 
Ne verso i'fate 


pertanto: 24 


delegato inci 
presente al'assomba, 
‘e l'ordine î 
verno. (el giorno 


avvocato 
+ promise di: 
agli uomini 


Melone 
Mustra- 
del Go- 


giorni 
per i con 
cità di ILo 
n Vapore i 


certificato di capi 
Brado per Ta condotta di Callialo 
Seguenti candidati; Colarich Pietro To, 
Antonio, Bertos Jsidaro, Rontomo Pietro Aa 
Tec Antonio, Neri Simone. Aversa Pietro. 
oa «Edoardo, Bianchi Virgilio, Biala 
darlo, Moro Giuseppe e Bonanno Tunisi. Tra 
> Candidati, furono respinti per insufficienza 
ai , tei Cocumenti a al a 
occasione si informa che, in seguito 
Sinne mmnmessi agli esami soltanto dio 
POV Suochisti che potranno presentare re 
; e di tirocinio di na iL 78 
che amento approvato con R. D. 7 no- 
Membre 1990, N, 1691. Il libretto di tiro 
chiesta gl lasciato dalla, R. Prefettura a ri. 
È ona e interessati. 
ondoglianze, Agli egregì dott. Antonio € 
posa Davanzo, figli dell’estinta. alla fi- 
Hari RR Songianti porgiamo fe no- 
È tanze per la morte della signora 
Grazia vedova, Daranzo. i i 


del novembre del 1923, e che dopo qu Icho | 


PDunquo nella metropoli lombarda si do- | 


| 


I 
I 


| scherato dell 


| 


> 5 a, con sventolio di ga- 
gliardetti e con seroscianti slalò. 

Agli ospiti fn offerto un the con pane e 
cioccolata, servito dalle scolare 0 dagli scola 
tV più grandi. e moltì s'cbbero in dono d 
Joro compagni triestini aranci 6 biscotti. 
_Consumata la refezione, ospitati e cespiti 
si raccolsero nella palestra, dove una vezzo- 
sa bambina recitò una iudovinata poesia 
d occasione. nobilmente compe dalla mas 
Stra Gabriella Deagostini, orsanizzatrice del 
la festa. Alla poesia, calorosamente applau- 
dita, seguì rappresentazione dell'operiv 


i 


la 
«Coner smiola» del maestro Bruno Brunett 
che fu anche istruttore dei cori e accomp 
gnatore Jiano. Dopo il his del finale e il 
canto degli inni patriottici, il direttore del 
Ricreatorio signor Luciano Bais disse accon- 
ce parole sraziamento, ripromettendo- 
sì di.osp q rima, nella sua sede 
di Villa Opicin: scuola «Parini». 

Verso mezzogiorno i cari amici ripax 
elutati alla voce e coi gagliardetti d 
loro compagni di città. 

ee 

La recita al Rioreatorio di Servola. Un fol- 
lone gremiva l’altra sera la vasta sala del 
Ricreatorio della. Lega Nazionale di Servola 
per mesistere alla 1 nvazi 
picecli 1 tecitarono da con- 


uanto 


reella Mpisiscek e Pieri- 
assecorndate dalle compa- 
olanda. Ba Eleonora 
ek; nel bozzetto, che 
i, gli allievi Antonio 
mme Macignato e la Mar- 
ak. e in fine Ta piccola Mariucci 


ando con brio il monologo. Tuiti 
tisti, istruiti dal 


il A 
irante gli int 
diretti dal maestro Alborno. Domami il pro-| 


gnimmma si roplica. 


fes: 
maio il 
a stagione. 


Questa prima festa, alla quale seguiranno 
delle altre, è luogo nell'elegante sala del 


Filodrammatico, 


ione data dai | 


& ai 
Sbellicare dalle visa tutto d'udi-| 


————____—T———_————E€É-—P-_€____._..__+_*-+-“-_{« 


Il veglione della Lega Nazionale 


Il Veglione, che, per opera del Comitato 
feste pro Lega Nazionale, di cuì è presiden- 
te il er. uff. Carlo Banelli, sarà allestito an- 
che quest'anno, avrà luogo la sera di saba- 
to 2 febbraio al Politeama Rossett soler- 
(ti organizzatori sì attendono anche per que- 
st'anno l’eguale splendido successo dell’an- 
no scorso. Certo quella sera il vasto teatro 
cittadino non mancherà di raccogliere mol- 
ta parte della popolazione, senza distinzio- 
ne di ceti, che si aecomunerà per concedersi 
qualche ora di svago e insieme per appoggia- 
re la benefica istituzione nella sua patriotti- 
ca opera. 


Cipe 
ll veglione mascherato della Veterani © 
reduci, Il Comitato regionale di Trieste do 
veterani e feduci ha deciso di organizzare 
per il 16 febbraio, sab 


ato, un grande veglio- 
scherato al Filodrammatico, che per 
l'occasione sarà riccamente addobbato. La 
bella, festa si preannuncia originalissima e si 
parla, tra altro, di una fantasia araba, dan- 
izata da... donne libiche nella mpamento 
degli ascari, avvolto nel mistero di una not- 
te africana, 

La prenotazione dei palchi e dei, biglietti 
dev'essere fatta in tempo utile alla sede d 
sodalizio, in via Carlo Ghega N. 1, 1, dov 
del resto, sono incominciate a giunge 
le richieste. 

Il bailo dei «Cavalieri delia morte», I 
sotiazione dei cavalieri della morte terrà do- 
mani, alle 20.30, mella sala Tartini (via Tar 
duceci N. 24), l'annuale trattenimento so- 
iale con attraenti mumeri di varietà, soste- 
nuti da valenti artisti, che si prestano gen- 
tilmente, pesca miracolosa con 300 regali e 
danze. 

L'associazione, sorta mel 1902 col motto 
[Patria e umanità», visse gli anni del ser 
vaggio alla macchia, congiurando contro l'op- 
pressore è facendo ogni sforzo in pro della 
Nazione. Redente nifinò queste terre, l’opera 


benefica dell’associazione è ancora utile; 
creatori comunali, Guardia medica, Lego 3 


zionale e tant'altri enti. patriottici e waa- 
| nitari, hanno aiuto  dall’associazione, | Per 
provvedersi dei necessari fondi e poter con 
i si validamente aiutate le istituzioni 
che e umanitario della città, Vasso- 
È un mumeroso. intervento 
| di soci e simpatizzanti al.suo trattenimento. 

1 ballo della «Sucai». Questà sera, alle 21, 
nella sala massima del Circolo Artistico, ha 
luozo l'annuale ballo sociale della «Sucai» 
che per l’accurata preparazione © l'inter 
se con cui è atteso nel mostro mondo gi 
nile, promette di riuscire brillante per finez- 
Za © ‘per concorso. T mostri giovani Alpin ti 
i si. aspettano da questa ammuale fest 
quell'aiuto finanziario che la loro ognor cre- 
| scente attività ed espansione richiedono. Ta. 
sala, come negli anni scorsi, verrà addobbata 
alpinisticamente, onde il ttere della se- 
rata conservi la caratteristica impronta di 
quell’ideale con tanto amore, iniziativa e bat- 
tngliero entusiasmo, coltivato dalla nostra 
migliore gioventù cittadina. 


NELLE AULE 


GIUDIZIARIE 


La vendetta di una vecchia gelosa 


. Maria Maddalena Tantotaro fu Michele, 
in Schiavone, nata a Trsina (Potenza), di 56 
anni, è imputata di lesione personale a 
danno di Antonia Turenseok, di 24 anni, da 
Tubiana, alla quale, secondo l'accusa, il 2 
ottobre «lell’anno decorso inferso dné col 
tellate, una delle quali al ventre, in modo 
che la Turenseek necessitò di cure mediche 
per oltre 20 giorni. 

Presiedo uil cons. d'appello Shisà, giudici 
votanti icons. dott. Segnan e avv. Bor- 
patta, cancelliere il Mircowich, P. AI, 
il sostituto procuratore del Re dott. Tori- 


| bolo. Difensore il detti, Robba, 


H fattaccio 

Maria Tantotaro in Schiavone, a malgrado 
delle difficoltà che presenta il trovare quar- 
tiere nel dopoguerra, venuta a Trieste sep: 
De proenrarsi nella casa di via delle DL 
Israelitiche non soltanto abitazione per si 
al terzo piano, ma anche stanze da subaffi 
tare agli altri piani. Così affitto la stanza 
del secondo piano ad Antonia  Turenscek, 
abitazione modesta, se si tiene conto che, 
mancando la cucina, In Turenseek doveva li- 
mitarsi a cuocere i cibi servendosi.di in for 
hello cho teneva sul davanzale delle 
Tuttavia le cose camminavano, chè an 
Turenscek forniva giornalmente il ‘piatto di 
minestra a Ruspoli. 

La casa di via delle Scuole israelitiche di- 
spone «di un solo cesso per tuiti gli inquilini, 
il quale è situato al pianoterra e le rispet- 
tive chiavi vengono appese all’esterno del 
l'abitazione della Schiavone. 

Queste spiegazioni stanno in stretta rela- 
zione con i fatti di cui si occupa il pro 
so, Maria Maddalena Schiavone ave 
gato col proprio marito Francesco Schiavo- 
ne, un portalettere, il quale faceva le viste 
di voler andarsene da casale preparava il 
proprio bagaglio. Antonia Turenseck, do- 
vendo recarsi al gabinetto comune a tutti 
gli inquilini, dal secondo piano salì al terzo 
per prendere le chiavi appeso allo stipite 
della porta degli Scliiavone, porta che era 
socchiusa. In tale occasione vide che lo 
Schiavone preparava il bagaglio e, scesa al 
pianoterra, s'imbatte in altra inquilina, tale 
Giovauna Stolfa. ; 

— El marì dela Schiavone fa fagoto! — 
avrebbe detto la Turenscek alla Stolfa, © 
questa senza pordere tempo, lo raccontò 
alla Schiavone, 

— Ah, tu sai che mio marito parte? E se 
lo sai vuol dire che iu te la intendi con 
lui! — disse la Schiavone alla Turenscek. 
È lanciò l'epiteto caratteristico, ch'è la pri- 
ma frecciata, nella maggioranza delle baruf- 
fe fra donne. La Turenscek aveva in mano 
un catino. Ta Schiavone una borsetta. La 
Ture finì all'ospedale ferita di coltel- 
lo leggermente alla fronte e gravemente al 
ventre. Il colpo di coltello al ventre lese 
Pomento e si rese necessaria la lapo 
tomia. 

Ta Schiavone si eclissò per tre giorni, ri- 
parando presso compaesani che furono an- 


iche sospettati di favoreggiamento, ma si 


constato la buona fede e per essi fu desi- 


stito, La Schiavone, al terzo giorno della 
sua lavitanza fu arrestata e da allora è de- 
tenuta. 


Per comprendere con maggiore facilità la 
imputata, la quale paria il dialetto puglie- 
se, esprimendosi concitatamente con veloci- 
tà eccezionale, il Presidente ordina. che ven- 
pa fatta; ire dalla gabbia; ma tuttavia 
si fatica a comprenderla. Ad un dsto mo- 
mento il difensore chiede se non fosse me- 
glio far intervenire un interprete. 

Pros.: Sarebbe il colmo chiamare l'inter 
prete per un dialetto italiano. Del resto si 
compreride sufficientemente ciò che l'impu- 
tata dice e ciò che... evita di dire, 


Come si difende la Schiavone 


La Schiavone, vestita ricercatamente, con 
giubba ricamata, è tutia avvolta in velluto 
€ elliccie. Anche la pettinatura ha «delle 
spociali ricercatezze, che a mala pena rie- 
scono n celare le regioni temporali, dove i 
capelli ormai si sono diradati, @ da etoi. 
lette» aconrata non riesco a far scomparire 
\o tracce dell'età, segnata in volto. 

In sostanza la Schiavone dice: E? vero 
the avevo litigato con mio marito, ma si 
trattava di cosa da mulla. Ricevetti una 
botta al cuore quando la Giovanna Stolfa 
Mi diese: 

— Ke vero che suo marì fa fagoto? 

— Chi glielo ha detto? —. chiesi 

— La bionda del secondo pian! 
E come lo@a Ian bionda? 

. = La bionda 6 sno marì se la intendi in- 
sieme. La iera due volte. su de lui! 

. Allora — continua l’imputata — sono sa- 
lita e. irovata Ja Turenseok sulle scale, le 
ilissi il fatto suo, La Turenscek @ sua volta 


m'insultò e ci accapigliammo. Vidi che ave- 
va in mano un'arma, e le afferrai la mano. 
fo armi non ne avevo, Che cosa 
auto poi non lo so. Si sarà ferita da sola. 
firo fuori di me stessa, 

Pres.: Tei sentirà dei testi che diranno 
che la Stolfa mon disse afl'atto che esist 
to relazioni fra la Turenscek e lo Schia- 
rone, 

Imp.: Lo disse, sì! E io che ho preso un 
domo giovane che mi ‘allietasse la vita, ho 
perduto la ragione. 

— Pros.: Quanti anni ha suo marito? 

— Ne ha trentuno. 

— E lei, quanti me ha? 

— To2.To ne lo... 

Una voce fra il pubblico: Ne ha quaran- 
totto. Lo disse a me! 

Pres.: Chi è che parla? 

— Sono il marito dell’imputata. 

Pres.: Qui nessuno fra il pubblico la di- 
ritto di parlare. (All’imputata) Abbiamo qui 
Patio che stabilisce che lei è nata nel mar- 
zo 1868. Quindi fra due mesi avrà 56 anni 
compiuti. 

Ilimbarazzo 


v Schiavone. è ormai 
esi afferra a un’ancora malfet- 
stato l'Ufficio di stato civile che ha 
iato, affibbiando a mo Vetà di una mia 
Ila! 

—iPres.: 
rito? 

Imp.: Ne ho avuti altri due, ma'eonovmore 
ti. Sono poco fortunata con i mariti, io! 

Ta Schiavone, durante tutto l’interrogato- 
rio, si eccita, dicendosi vittima. (e batte co- 
stantemente pugno sul tavolo della Cor- 
ie; soltanto la severità del presidente la co- 
stringe a ricomporsi. 

lt passato della Schiavone 

Pres.: Lei è stata anche altre volte puni 
ta mer atti violenti. 

Tmp.: Piccolezze! 

Pres.: Non tanto, La prima condanna è 
stata per furto e lesione personale, nel 1909. 

Imp.: Uh! Un poco di cafiè! 

Pres.: Poi dal Tribunale di Gravina per 
minacce; poi dal Tribunale di Mattera per 
oltraggio a pubblici funzionari; a Losina an- 
che per oltraggio; a Bari per violenza e mi 
‘nacce con un coltello; a Gravina di, mnovo 
processata per oltraggio. 

Imp.: Ma è stato sempre per baruffe con 
gli uomini; mai con donne! (Iarità). 

La parte lesa, Antonia Turenscek, raccon- 
ta di essere madre di un bimbo di due anni, 
è fidanzata a Emilio Sternitz, e afferma di 
mon aver mai mancato ai propri doveri e co- 
nobbe lo Schiavone soltanto perchè era ma- 
rito dell'imputata, alla quale doveva pagare 
l'affitto. Ammette di aver raccontato alla 
Stalfa che, recatasi a prendere la chiave 
del cesso, vide lo Schiavone che faceva ba- 
gaglio; ma nulla più. Comparsa la Schia- 
vone, questa la coperse d’ingiurie e la col- 
pì. Per difendersi ufferrò un datino e mi- 
macciò di lanciarlo sull'avversaria; ma de- 
sistetto perchè si accorse che dalla trote 
le grondava sangue. Fuggi € fu soltanto sulla 
via che s'accorse di essere ferita anche al 
ventre. Venne accompagnata alla Croce Ver- 
dee di là all'ospedale. Della Tesione ul ven- 
ire ancora se ne risente, perchè — dice — 
la ferita è anche attualmente in suppura- 
zione, Nega di avere avuto il coltello. No 
possiede uno solo, mezzo rotto, che tiene 
nella stanza. Nega di essersi ferita da sè; 
non vide in mano alla Schiavone l'arma. 

Anche la perizia medica esclude che, sì 
tratti di autoferimento accidentale. 


Le deposizioni dei testimoni 


Giovanna Stolfa, intesa quale teste. am- 
mette soltanto di aver riferito alla Schia- 
vone che la Turenscek lo disse che il marito 
dell’imputata faceva il bagaglio, Niente di 
tutto il resto è vero. 

Pres, Lei avrebbe fatto meglio a non par- 
lare neanche della faccenda del bagaglio. 

Imp: E essa lageolpa di tutto! Essa mi 
disse che mio marito mi tradiva, essa mi 
disse che la Tirenscek era salita due volte 
da lui. 

Teste: Noxe vero! 

Imp.: Sì, ch'è vero, 

Emma Ruspoli è da Canalreggio e. si 
esprime con molta pacatezza: To alloggiavo 
dalla signora Schiavone, ma ricevevo la mi- 
nesta dalla signora Turenscek, 

Ta minestra soltanto? 
Nonavrebbe potutu darmi di più, se 


della 


scomparso 
ma: do 


so 


E’ lo Schiavone il primo ma- 


al giorno. Nel momento del fatto io ero 
iella stanza della Turenscek e tenevo in 


cedeva’ sul pianeroticlo, perchè la porta 
della stanza era aperta, La Schiavone chie 
se alla Murencesk come potesso sapere che 
il suo marito se ne andava, e la insultò. 


asse: avve- 


sì tiene conto che pagavo soltanto una lira! 


braccio il bambino; Vidi però ciò che suc-; 


sso; di notto agli uffici, 


dulle 


N 


SI ARIES 


ate 4, via suviu Pellico 


L’altra rispose per le rime e le duo si acca- 
pigliarono. Vidi che la Turenscek, per di- 
fendersi, aveva afferrato un catino. Non ho 
erò veduto armi nennche in mano alla 
Schiavone. 

Pres, : L’imputata ‘afferma che il coltello 
lo aveva la Turensi 

ai La 


Impossibile 
possiede che un coltello vecchio, mezzo rot- 
to, e lo tiene mella stanza, Nella stanza la 
Turenstek mon è neppure entrata, 
if.: Ma avendo il fornello sul pianerot- 
tolo, molto probabilmente avrà avuto an- 
che il coltello... 

Teste: No! Sulla finestra del pianerotto- 
lo la Turenscek mon tiene cho il fornello © 
la pentola. 

— E aveva un solo coltello, mezzo rotto, 
è, il fidanzato, e anche per lei, cui 
costo? 

— Eppure è iamo poveri e per 
mangiare la minestra mon occorre il col- 


Turenscek mon 


Occorrerà almeno per pulir le pa- 


tate! 
Tn quanto alle chiacchiere, la teste dice: 
To non so che cosa abbia detto lu Turen- 
I iscek alla «Stolfa. Certo la Stolfa avrebbe 
i fatto bene a tacere, 
Il tramviere Giacomo Zingarelli fu Mau- 
ro, abitante in via del Ponte n. 4, dice di 
avere casualmente assistito al colloquio Stol- 
fa-Schiavone, La Stolfa disse che la bionda 
del secondo piano le aveva raccontato che il 
marito della, Schiavone faceva bagaglio. 
A_domanda-dol presidente il testo eselu- 
de che la Stolfa avesse detto di più in quel 
momento, 
Salvatore Love Gravina. (Puglie), 
dice che intese la dire che lo Sch 
vone faceva «fagoto»; anche che Ja St 
era salita due ‘volte ‘da Inuit Ciò av 
— dice il teste — sulla via, presso il «pa- 
{lazzos. Così chiama (la casa di via delle 
Scuole israeliticho, 


Requisitoria e difesa 

il P. M, dott, Toribolo, nella sua arrin- 
ga, ricercando la causa che spinse la Schia- 
vene w ferire, si iama, fra altro, a 
quanto affermò uno scrittore italiano sul 
bisogno che la: donna sento di riversare Ja 
propria contrarietà sulla prima persona che 
le sta vicino, la più debole.o la più pazien- 
te, Ammette che una particolare motbosi- 
tà esiste nella donna attempata gelosa; ma 
non vi è dubbio che la Schiavone nom sia 
lun soggetto atto a delinquere in atti di vio- 
lenza e di lesione personale. Conclude col 
chiedere la severa pena che Pimputata si 
merita, 

Ml dott. Robba, in merito alle «onne, sì 
{dichiara di parere affatto opposte all'orato- 
re della leggo e si vichiama, alle. memori 
delle buone madri, dello buons mogli, so 
relle, fidanzate, che sono il sole della mo- 
stra vita. Im udi la difesa aveva chie 
sto l'assunzione di una perizia psichiatrica 
sull'impuiata. La proposta è stata respin- 
ta. Non si può negare però che la Schia- 
vone sia più meritevole di venire, ricoverata 
in un sanatorio che reclusa in una prigio 
ne, E donna cho attraversò l'età critica 
con tin marito giovane, L' morbosamente 
gelosa. ll racconto della Stolfa la esaspe- 

gi, se agì, im un iomento di semi-in 
di mente, per lo meno. Tenerla a 
lungo in prigione, lontana dal marito, mon 
poirà che peggiorarla. 

Esamina accuratamente tutte lo risultan- 
ze processuali e conclude col chiedere che 
vengano ammesse la ‘provocazione e le vat- 
tenuanti genetiche 

La Corte condanna la Schiavone a 21 mesi 
di reclusione. 

Dopo la condanna 

All'udire Ja sentenza lal Schiavone dà in 
smanie. Per non farsi troppo male, sì ada- 
gia piano sul pavimento e poscia batte 
mani e piedi, sbraitando. Quando il pub: 
blico è fatto uscire, la donna si ricompone 
da sè, ed esce chiamando: Mamma, mamma! 

Le viene inconiro il marito, che la bacia 
e tibacia. Un po’ più calma, entra mella 
stanza degli arrestati, ma, gitmta colà, ri- 
‘prende a gridare. 

.Il marito, frattarito. scende le scale è li- 
tiga con la Turenscek, che, giunta sulla 
via, viene presa da malore e dai vigili ur- 
bani è trasportata in. un vicino magazzino. 

La Turenscek non vuole uscire più di là, 
affermando che ha panra di venire mecisa. 

Sulla via si formano capannelli di pento. 
T commenti sono infiniti. La Turenscek vie- 
ne dai vigili urbani trasportata, con la vet- 
tura pubblica n. 213, al suo domicilio, 

Arnche la Schiavone non intende di andar- 
sene col «camion» dei detenuti, e si paga la 
vettura. Sulla via è calma, evidentemente 
COMPI dall'idea che sin meglio passare 
inosservata, Sale sulla vettura pubblica m. 
105. con la quale i carabinieri Ja scortano 
al Coroneo. 

Te donnette, sulla via, continuano » com- 
mentaro e vi sono di quelle che stroligano 
il temo, fl 
Mi — dico una vecchia — zogarò per 
Bari el 10 e el i lumari del brum, 
insieme col 21, che xe i mesi che la ga cia- 
pado! f 

— Mi zogaria piutosto i lumari del brum 
de la ferida! — osserva un'altra, 

— E per dove la volaria zogarli. Bisogna- 
ia andar zogarli a Lubiana, perchè la fe- 
rida xe de là. 

-— Mi inveze zogarò i lumari dei soldi che 
go ciapà per testimoninr. Adesso nì testimo: 
ni i ghe dà tre lire ognidun e i tien 85 zen- 
tesimi per la richeza mobile. Go ciapà due 
lire e 65 zentesimi. Zogarò solo l’ambo: 


— Ln podarin zogar anca el zento! — os 
Serva un vecchio. 

-— Ma el zento mo xe in tela borsa! 

— {to ditò cussì — continua il vecchio 
nel suo ragionamento — perchè in fin dei 
conti lei la gà ciapà zento e dò lire e 65 
zentesimi; perche se no la vigniva a testi- 
moniar i ghe ficava zento lire de multa. 

toe 


Prova d'innocenza nel manico di una borsetta 


A suo tempo abbiamo! riferito della de- 
mimcia presentata contro il giovane Emilio 
Galle, da Trieste, per ricettazione, Il fatto 
Ai in relazione a ina borsetta d’arcen- 
tò di eni fu trovato in possesso il Galle e 
che xi riteneva di compendio di un furto. 
II Galle sosteneva la propria innocenza, a- 
{vendo regolarmente comperato In borsetta. 
Il Galle comparve ieri al dibattimento, di- 
feso dall'avv. Padoa., Una perizia assunta 
sulla borsetta in questione stabilì che, men- 
tre la borsetta rubata aveva anche il manico 
d’argento, quella del \Galle aveva il manico 
di ‘ottone. P) in seguito a questa prova de- 
‘a i Galle venne assolto per inesisten 
za di reato. 


dea 


Il proiettile nel fuoco 


Una bimba ferita gravemente 

Teri, verso le 16. una villica, che portava 
sulle braccia una bimba tuita infagottata. 
entrò nell'ospedale civico e si, dire difila- 
ta nell’astanteria, dove il medico di turno, 
dott. Dose, visitò la piccina a cu riscontro 
una ferita d'arma da fuoco alla regione 
pocondriaca destra, La bimba era in grave 
Stato e, «dopo le medicazioni, dl sanitario Ja 
fece necogliere, con prognosi niservata, nel 
decimo reparto. n 

La donna, interrogata dal delegato di Que- 
Stura, raccontò, interrompendosi spesso per 
l'angoscia, che la piccina, Giuseppina Ulian- 

ch, di quattro anni, Sua figliola, si tw 
stullava-ierì mattina nella cucina — la vil- 
lica abita a Semieh, N. 80, in quel di Bogliu- 
no — assieme ad altre due sorelline, Gio- 
vanno di 7 e Maria di 5 anni. Ad un certo 
momento la donna si recò per qualche. mi- 
nuto mella stanza matrimoniale, allorchè di 
improvy trasalì, udendo una detonazione. 
Sì precipitò nella cucina e, trovò la piccola 
Giuseppina, riversa sul ROReno e che gri 
dava per gli spasimi, Nel grembiule. c'era 
un foro prodotto da um proiettile, Alzò 
vestina e vide una lieve ferita, sulla carne 
viva, da cuni uscivano poche gotcio di san- 
gue, La Uliansich aggiumse che nel fornello 
tra il carbone, deve esserci stato un proiet- 
l tile di rivoltella, che a, contatto del fuoco 
eng scoppiato @ avera ferito la piccina, Lo 
altro due sorelline rimasero ‘incolumi. 


Dopo la scomparsa misteriosa dell” allenatore del “C. S. Ponziana,, 


lione sî complica - Versioni nuove. 


La ques 


Per incarico del presidente dell'U. T. 
E, dalla squadra dei efootballers» danneg- 
) 1 iner» Alfredo Purnauer, è stata 
resentata ieri denuncia contro di lui da par- 


ni appariva nelle lineo semplici di una vol 
gure infedeltà, sembra ora più complicata. | 
Abbiamo potuto raccogliere ulteriori dettagli 
dal signor Ghersia, il quale, anzitutto, ci 

sienrò che l'impresa per la «tournde» con 
PU, D S. H. non era stata assunta dal €. 
S. Ponziana, ma dal Turnaner stesso. Egli 
s'era presentato al C. S. Ponziana nel no- 
vembre scorso, chiedendo d'essere assunto im 
qualità di allenatore e quando glifu notato.che 
il circolo sportivo mon era in grado di ri. 
munerare l'opera sua, soffrì gratuitamente, 
perchè, comlegli disse, la passione per 
lo sport calcistico era vivissima, L'offerta 
cortesa fu accettata e in breve sl Ponziana 
non ebbe che a compiacersi del buon acqui. 
sto. poichè il Turnaner, oltre al suo aspetto 
simpatico e ai suoi modi distinti, dimostrava 
una notevole competenza nell'istruire i giuo- 
catori. Introdottosi così nel circolo «Ponzia- 
na», il Murnauer cominciò a pensare agli 
affari suoi e un giorno disse al presidente 
che stava combinando uma «bournée» «di sei 
incontri in Itali 


1 È con da squadra calcistica | 
di Ujpest, U. T. S. E. Egli avviò de tratta- | 
tive preliminari, in cui s'era impegnato di 


versare 4000) lire per ogni 
sIPU, TS. E. servendosi « 
l'intestazione del €. 8. Ponziana durante Je 
trattative, però, egli dovette modificare in 
parte l'offerta, perchè non gli era riuscito di 
combinare sei incontri, ma isoli tre e perciò, 
in un’offeria successiva, tentò di istabilive 
con FU. T. S. E. un importo «en block» di 
17.000 lire per i «matches», non superiori 
al numero di sei, che si sarebbero potuti 
combinare. Le lettere erano redatte in'un- 
ghierese, sicchè i componenti il ©. S. Pon- 
ziana non potevano comprendere nulla di 
quarito il Turnauer stava preparando. Un bel 
giorno però. stabilito con il Ponziana un in-| 
contro coll'U, T. S. E. verso il solo 
nizzo di vitto e alloggio, gli unghere; 
sero.a. Ir 


contr 


l'Hotel Volta e all’Albergo Commercio. ‘Il 
primo geniàio gli ungheresi giuocarono 
un’altra partita a Vigevano, dove ebbero ac- 
coglienze festose, Ritornati poi a Milano, la 
sera, pernottarono nelle stanze occupate nei 
due alberghi sunnominati. Alle 9,30 del mat- 
tino dovevano ripartire per "I'rieste. e fu 
allora che il Turnauer, con in tasca oltre 
10.000 lire, se mo andò facendo credere ai 
suoi connazionali che si recava a pagare 
lo (spese d’alloggio e del vitto, mentre 
com'è moto — non pagò mulla. Gli unghere- 


i bilive che_il Tu: 


ario. si rivolsero al €. S. Pon- 
ziana. Il signor Ghersia, sorpreso ® dolente 
i ‘ovvedere, all’al- 


LU 


irò anco sà 
danneggiato il Ponziana. per oltre 3000 lire, 
cioè 2000 lire avute a titolo di prestito per 
organizzare la «tournde» e 1000 lire per spese 
andate a carico del circolo sportivo, im più 
di quelle cl'erano state preventivamente sta 
bilite col Tarnauer. Aggiunse che a Milano, | 
o como ostaggi o non si sa bene per quali 5 
ragioni, erano rimasti tre giuocatori della | 
TU. TT. S. E. forse anche per niutare Dan 
torità di p. s. nelle ricerche dello scomparso. 
Un ‘altro dettaglio che rivela le intenzioni 
del Turmauer è quello che gli ungheresi stes- 
si narrarono al signor Ghers A Milano 
essi avevano chiesto all’allenatore-impre 
rio un acconto in danaro per fare acquisti, 
ma egli li consigliò a mon far spese in quel- 
la città, dove tutto era molto caro, A_Fi- 
rerze il mercato era migliore, ma giunti colà | 
e ripetuta la richiesta, il Turnauer assicurò 
loro che a Trieste la merce si poteva avere 
con metà spesa. 
Ora la feacenda è nelle mani dell'autorii 
Da informazioni assunte sul conto del {Pur 
nauer, risulterebbe ch'egli, giunto a Puieste, 
si era presentato, una per volta, a quasi tut- 
te le associazioni sportive della città chie. 
dendo d’essere assunto quale allenatore per. 
il giuoco del pinto, avesse fini» 
to per offrirsi gratuitamente al C. S. Pon- 
ziana. Il Turnauer allora asseriva di venire 
da un’ospedale di Padova, dove era stato 
degente per alcuni mesi ed esibiva documen- 
ti comprovanti le sue qualità di «trainer» 
redatti in ungherese. Egli contava pure co- | 
no se e relazioni d'amicizia con molte as- 
sociazioni sportive dell’Umgheria, fra le quali 
PU. T. S. E. di Uipest. Ma il presidente del- 
PU. TS. E. che conosceva tutti gli associar 
ti dell’U. i. S. F., dichiarò di mon aver 
mai visto tra loro il Turnauer ed avera ace- 
cettato la ‘offerta soltanto perchè me ave- 
va intuito nn vantaggio ed anche perchè Joe 
lettere scritto dal «trainer» avevano l’inte 
stazione del (C. S. Ponziana.. Venendo al bi» 
lancio della fortunosa «tournde», si potò stà= 
rnamer era. riuscito a incas. 
sare complessivamente 20,500 lire, delle qua- 
li vamno detratte circa 11.000 lire di spesa 
per pagare il viaggio, il vitto e il soggiorno 
nelle varie città toccato dagli ungheresi per 
le partite di foot-ball. Altre mille lire, 
'urnauer s'era fatto anticipare dal C. S. 
Ponziana prima di intraprendere il viaggio, 
assicurando di vestituirle a «hournte» chiusa. 
Cosicchè, tutto assieme, l'importo trattenu- 


BE SÈ 


si non poterono partire e iper fortuna ebbero 
mi. prestito dalla Banca. Ttalo-Ungherese. 
Giunti». Trieste, dopo aver denunciato l’in- 


dall'allenatore raggiunge circa le 11.000 
lire. JI danno sopportato dall'U. 1 


ascende a 7000 lire, mentre il €. £ 
na ha rimesso in quest'affare più di 3000 Hi; 


A domicilio coatto 


La nostra legge che dispone della con- 
danna condizionale e persino della non iseri- 
zione nel casellario penale nei riguardi di 
incensurati, delle donne, dei minorenni, è 
soverissima in quanto riguarda la recidività 
specifica (autori ripetutamente dello stesso 
reato) € più severa ancora per i recidivi *n 
furto, rapina, atti di violenza, Fra le mi 
sure di p. s. vi sono l’ammonizione e la 
sorveglianza epeciale e viene, infine, per 
coloro che intrangono anche tali misure, la 
pena del domicilio coatto. 

A domicilio contto possono venir assegnati, 
qualora signo pericolosi alla sicurezza pub- 
blica, gli ammoniti e î condannati alla vigi- 
lanza speciale, coloro che incorrano con 
distinte gentenze: 1) In due condanne per 
contravvenzione dll’ammonizione e alla vigi- 
lanza speciale; 2) In due condanne per de- 
litto contro le persone o la proprietà; 3) In 
due condanne per violenza 0 resistenza. al- 
l'autorità; 4) In una condanna per contrav- 
venzione all'ammonizione o alla sorveglianza 
speciale © in una per delitto della specie 
indicata ai numeri 2 e 3. 

U domicilio coatto dura da uno a cinque 
imni e si sconta in una colonia o in altro 
comune del Regno, E' in uso di farlo scon- 
tare melle ‘isole di Civitavecchia, Porto- 
longene, ecc. 1 assegnazione a domicilio 
coatto non è come taluno erratamente, ri- 
tiene, una misura che può essere decisa dalla 
sola Questura. Assegnazione e durata del 
domicilio coatto sono pronunciate da una 
commissione provinciale composta da chi sta 
a capo delle principali autorità della pro- 
vinceia o dai loto immediati sostituti, 1° 
composta cioò del Prefetto, che la convoca, 
idel Presidente del, Tribunale, del Procara- 
tore del Re, del Questore, del comandante 
dei reali carabinieri della provincia, Le 
ordinanze della commissione sono trasni 
al Ministero dell'Interno. Contro l'ordinanza 
è ammesso il ricorso a una commissione di 
appello, che risiede presso il Ministero del. 
l’Interno ed è composta del sottosegretario 
per ‘l’Interni che la convoca e la presiede, 
di due membri del Parlamento, di un con- 
sigliere di Stato, di un consiglieredi Corte 
d'Appello, di un sostituto Procuratore 
generale del Re, del direttore generale della 
P. S., del direttore generale delle carceri e 
del direttore capo divisione della polizia 
giudiziaria o amministrativa. L'appello però 
non sospende Pesecuzione dell'ordinanza 
della: commissione provinciale. 

L'ufficiale di p. e. del luogo assegnato è 
un coatto deve adoperarsi presso le autorità 


Do fasce investe un cari 


Due apprendisti feriti 
Stragi di lampadine elettriche 
Duo apprendisti, occupati presso 

di installazioni elettriche di via Chiozza 
ebbero l’incarico dal loro principale, signor 
Mprkrd, di isportare una muantità «di 
lampadine ed aliri oggetti su un piroscafo 
che trovasi in riparazione al cantiere San. 
Marco. I due ‘apprendisti, tali Mario. 
Matteicich, quattordicenne, abitante in via. 
dell'Industria N, 6, & Italo Cirelli, dicià- 
noverne, abitante a Barcola N. 343, posto 
il materiale su un carretto a due ruote 
si avviarono, Stavano percorrendo la seconda 
galleria, allorchè dietro a loro sopraggiun- 
geva. l'auto rossa V. G. III ‘262. To, 
«chauffenr» evidentemente ei era accorto. 
«dei due apprendisti, ma pare che il bruse 
passaggio dalla luce esterna a quella d 
lampioni della galleria, gli abbia impedit 
di scorgere il carretto; ossia lo vide solt 
quando fu a pochi i di distanza, percui, 
l'urto fu ‘inevitabile, sebbene egli avesse 
fatto azionare prontamente i freni. Il quat- 
tordicenne Matteicich, investito violento. 
mente, riportò una ferita grave alla gamba 
sinistra; l'altro apprendista, pure investita. 
se la cavò con un ematoma. al capo ed esco- | 
riazioni lievi. MI 
Lo «chauffeur», sceso dall'auto, si affrettò. 
ai soccorrere i «due ragazzi. Le lampadine, 
; di 


scoraventate a terra in completo rovinio 
seguito all'urto. eran sparse qua e là 
terreno ‘umidiccio, quasi tutte ridotte in 
frantumi. Uno dei passanti si affrettò a telo 
fonare alla Guardia medi 


nai 


STO 


zione. 
Lo «chauffeur» fu denunciato. 
Duo ore dopo l'incidente lo chauffeir 
presentò all'ospedale per chiedere informa 
zioni sul ragazzo quattordicenne, Di che a 
vuta notizia il delégato di Questura, lo trat- 
tenne a disposizione del Commissariato di | 
via Sanità, il quale, mandò all'ospedale Wa- | 
gente Grion, che scortò to chauffeur — A 
tonio D'Este, abitante in via IS. Marco nt 
moro 31 — al Commissariato per le inter. 
rogazioni d’uso, DA 
ERRATE 


Una specialista in furti di vestiario 


Teri mattina, in un’abitazione di via dei 
Capitelli N. 5, si presentò il brigadiere d 


municipali del luogo stesso o presso i p 
vati a proeùrareli lavoro, quando non riesca 
a trovarlo da sè. In mancanza di lavoro e 
qualora un 'contto si trovi senza mezzi di 
sussistenza e senza suna colpa nell'impossibi- 
lità di guadagnarseli, il Ministero dell’In- 
terno provvederà al suo allogio e vitto per 
il tempo strettamente mecessario e nella 
misura del regolamento. Qualora il contto 
tenga buona condotta, il Ministero dell’In- 
terno può liberarlo,  condizionatamente, 
prima del termino stabilito nell'ordinanza 
di assegnazione, Può lo stesso Ministero 
fargli scontare la rimanenza condonata con- 
dizionalmente, quando il coatto riprendesse 
cattiva condotta. Il coatto non può alonta- 
narsi dalla ‘colonia o dal comune assegna 
tag] "ai Pe 

Come abbiamo riferito ien, sono partiti, 
sotto buona scorta, per Civitavecchia: 
Ettore Benolich, fu Vincenzo, di anni 30; 
Rodolfo Ceglar, di Giuseppe, di anni 23; 
Marcello Cernivani, di Giacomo, di anni 28 ; 
Gustavo Baviera, di Antomo, di ammi 26; 
tutti della nostra ‘provinvia. Sono pregiudi- 
cati che contravvennero osuberantemente alla 
misura stabilita dalla legge e contro i quali 
la commissione provinciale è stata. costretta 
a prendere la. severa disposizione «allo scopo 
di epurazione. Ordinanze consimili verranno 
emanato contro altri pregiudicati refrattari 
ad ogni altra misura di rigore. 

E da augurarsi che con la buona condotta 
nel luogo loro assegnato, i contti iiescano 
ad abbreviare la durata. del domicilio coatto 
6 riprendere la retta via, 

A. proposito della vita coatta, i pareri 
sono diversi; ma abbiamo udito taluno, che 
diegraziatamente l'ha provata, diro che la 
preferiva alla vigilanza speciale della Que- 
stura allo stato libero, che gli riusciva più 
penosa © più mortificante del domicilio 
coatto stesso, 


vigili unbani sig. Rosin, il quale, wivolto 
una donna trentenne. chie: } 
— ? lei Inma De Martini? 
— Sissignor! 
— Allora, ce è proprio lei, venga con 
al comando. 
Volente o nolente, Ja donna seguì il br 
diere, che aveva micevuto l’incarico di & 
compagnaria al comando per indagare con. 
quanta base di verità la donna era stata 
denunciata da tale Carlo “Biancovich, abi 
tante in via Crosada N, 13, e da tale Amge- 
lina Aquilante, abitante in via Capita 


stata da lei venduta per 14 lire a un rig: 
tiere di via del Molino a vento. 

Dopo questi accertamenti, la «donna 
scortata al commissariato di via della Sani 
dove nel frattempo si erano presentate 
donne a denunciare per furti di un 
stessa Do Martini. Il commissario Falco 
ha ordinato l’arviamento delle witeriori 
indagini. e ti 
tot 


La tragica fine di una bambina | 
Abbiamo da Udine, 10: (0 w 
Si ha notizio da Dignane di una gravissi- 
ma disgrazia colà avvenuta | ltro iorì, L 
bambina Elda Urbano di Giuseppe, di au 
ni 6, stava riscaldandosi davanti la en 
economica, quando, apertosi improvvisambi 


to lo sportello, ne uscì una vampata di fuò: 
co che le si comunicò alle ves pover, 
piccina fuggi urlando, tutia avvoli 
fiamme, Fu soccorsa dai genitori, 
mente accorsi, ma purtroppo siportò 
istioni allo gambe, che ieri dovette & 
‘bere alle ferite. ESS 
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Il giorno 5 dello scorso mese riferimmo la 
notizia del suicidio del cambusiere del piro- 
scafo «Merano», Silvio Epadon, di 40 anni, 
abitante in via Vittoria Colonna n. 6. La 

notizia luttuosa era perventita telecrafica- 
«mente, il giorno antecedente, alla. direzione 
del Lloyd Triestino e accennava che 
sommariamente al suicidio, avvenuto tu- 
tante il viaggio di andata verso È 3 

‘Allora da conoscenti dello Spadon sì affer- 

iva che il cambusiere era stato trovato 
‘imtpiceato in nuna cabina. Orà però che il 
iroscafo «Merano» è ritornato a Trieste ab- 
iamo potuto avere dettagli più precisi 
sulla morte dello Spadon. Ce ne ha fatia la 
narrazio: Wufficiale di bordo Giuseppe 
Comici, il quale, prima ci dichiarò anzitutto 
che lo Spadon era tormentato dalla nenra- 
stenia ma cercava ‘di domimarsi e si deve 


io è opinio- 
me generale — avvenne il 2 dicembre, men- 
tre i «Merano» si trovava nel golfo di Pa- 
‘trasso. 

‘Quel giorno, verso le 13 i camerieri di 
hordo attendevano il cambusiere per Ta colla- 
zione, quando una fanciulla tedesca, che si 
Itrovava a poppa, si mise a gridare in te- 
desco: 

— Ein Mann im Wasser! (Un uomo in 
mare!). 

L'ablarme fu udito da un nostromo che si 
trovava sulla coperta, il quale corse sul pa- 
tapetto e notato Puomo pericolante gettò 
bito in. mare un salvagente. Intanto do 
‘grida della fanciulla avevano fatto accorrere 
altri marinai e la notizia fu comunicata al 
comandante del piroscafo. 

Nei pochi minuti trascorsi dalla segnala 
zione ai preparativi di salvataggio il «Me- 
Tanon aveva già fatto un si lungo tratto, 
(che non era più possibile scorgere il peri 
| colante. It comandante allora diede ordine 
| chi far girare il piroscafo per mettersi alla 

icerca e nel frattempo si procedette a 
| pelo del: personale è dei -viaggiat 

sultò che mancava lo Spadon, sul quale già 
i sospettava iper il falto 
fatto vedere a colazio: 

Alcuni mari 


che non si era! 


i salirono poi sngli alberi! 
sulla distesa ucquea. tutti | 


per veder meg! 
apprensione per la sorte del cam- 


Un dramma in mare 


Il suibidio di un combusiere del Lloyd triestino 


| pressionante. 


malgrado che ogni speranza di salvamento 
fosse svanita, la perlu zione In quel pun- 
to fu continuata. Infine, dopo un’altra 


di vedetta il corpo dello Spadon che galle 
giava a una cinquantina di metri dal piro- 
scafo. Subito fu calata un'imbarcazione in 
qui prese posto anche i) medico di bordo, 
dott. Bissigerani, L'opera di salvataggio 
non ei presentava facile perchè il mare er 
taîmente agitato da mettere in serio peri 
colo la scialuppa; tuttavia ila spedizione 
usci e il corpo esanime dello Spadon fu 

. Il medico compreso subito 
si poteva fare per salvare 
mi occhi avevano: già assunta 
l'immobi witrea della morte. Comunque 
gli fu praticata lla respirazione artificiale 
ma naturalmente con risultato negativo. 
Jia morte dello Spadon era svvennta per 
annegamento, poichè nessim segno di vio- 
lenza si riscontrò sul suo corpo. La salma, 
fu poi d a in un feretro confezionato & 
bordb è posta nell’ospedaletto del piroscafo 
il giorno dopo il «Merano» gettò l'àncora a 
Calamata nel Peloponneso. In quel porto era 
ancorato anche il piroscafo «Quirinale» pu- 
re “el Lloyd Triestino, e l'equipaggio di 
entrambi i piroscafi. prese parte in corpore 
ai funera etto Spadon la cui salma fu se- 
polta nel cimitero «di quella città. Il fere- 
"tro era avvolto nella bandiera tricolore 6 
il mesto convoglio durante il passaggio fino 
al piccolo cimitero fu seguito da una folla 
notevole, 

Da Calamata fu poi telegrafata at Lloyd 
Triestino da noti della morte dello & 
don, dovuta a suicidio, perchè da un’inchie- 
a Avviata dal comandante era srisulitato che 
fra Paltro il cambusiere, la mattina stessa 
del giorno in cui si diede la morte, aveva 
espresso il suo triste proposita a un suo 
amico di ‘horto, il secondo dispensiere 
Faiman, a) quale aveva detto lo seguenti 
parole: «Sono stanco di soffrite per questa 


ilo Spadon, i 


giorno 0 l’altro vuoto una. bottiglia di 

ognaci poi mi getto in mare:» Il Haiman: 
noltre dichiarò d’aver visto suiccessivamen- 
te lo Spadon in uno stato d’agitazione im- 


che altre circostamze concarsero a stà- 
hilire che si trattava di suicidio. Difatti non | 
era amm ‘potesi che lo S&padon fosse 


in penosa 

Tagore I) «Merano» girò tutt'intorno. al 

| ‘punto ove era stato notato lo Spadon, mai 
ascorse mn'ord, poi un'altra senza che si 

inseisse a rintracciario. Bisognava, però, 

come îl regolamento marittimo dispone, con- 

‘tinnare de ricerche fino al tramonto e perciò, 


RA 


caduto in mare, poichè egli nulla aveva da 
fare vicino ai parapetti di comerta. 


po moglie dello Spadon, però, ritenendo | 
che 


suo marito sia morto in sezuito ad un! 
ente ha to al Lloyd friestimo uni 
indemnizzo. 


La corsa al disastro 


i _ caval ecs; una vetta sroiquassaia 


Il vetturino Giovanni Saffret, abitante in 
(via Manzoni wi. 20, sì trovava questa notte 
verso le 12.30 aella vettura 162; assie- 
ad altri tre amici, forse accessivamente 
gri. Il cavallo, incitato e sferzato, an- 
dava di gran trotto, tanto che «da piazza 
| Sansovino giunse pochi istanti dopoin piaz 
| za Garibaldi. In via del Bosco, però, uno 
|| dei tre, visto che. si andava a rompicollo 
|, saltà dalla vettura in corsa. Poco dopo, men- 
tre il veicolo giungeva in piazza Garibaldi, 
‘cavallo sdrucciola @ cadde traendosi die 
tro il Saffret che teneva le ini. Fu subir 
to tan accorrere di passanti, fra cui alcu- 
i carabinieri. Fortunatamente i due che 
| erano nell'interno del veicolo nom si fecero 
‘alcun male e il Saffret se la cayò con lievi 
| escoriazioni al ‘naso e alle mani. 

Jl cavallo però nella caduta s'era frattu- 
a la zampa destra anteriore 6 aveva 
attuto con.le narici sulle pietre, in modo 
che perdeva sangue copiosamente, La vet- 
Ura poi aveva una, delle ruato anteriori 

racassata. 
% Mentre il'Saffret fa tr 


x 


asi attenuto dai cara- 
- binieri, del fatto fu avvisato il macello ci- 
| vico perchè provvedesse al trasporto. colà 
. del cavallo che dovette essere ucciso. 


Confidenze sottovoce... 


I sequestro di una pompa rubata 
Duo arresti 


“ Il vice brigadiere dei vigili urbani Bres- 
san è addetto in qualità di capo gruppo al 
Cimitero di Sant'Anna. L'altra sera, pas- 
sando noi pressi del Cimitero, il Bressan 
vile due individui che confabulavano a bas- 
#a voce in modo sospetto. Passando vicino 
ctò udire un brano di frase: 
=... da pompa Ja ga el Cerqueniz... 
ì momento il Bressan non diede peso a 
quelle parole, ma più tardi, ripensandoci, 
ricordò che tre anni or sono, nel 1991 
ata rubata al Cimitero, una pompa i 
ica del valore di 700 li a in rel? 
one questo fatto con la frase udita, il fun- 
zionario ritenne che vi fosse un nesso fra 
tto cose. Ricordandosi poi di un certo Lm 
Cerqueniz, il Bressan® procedette a mi 
misizione nella casa di lui e, difatti pi 
rovò Ja pompa, che il Cerqueniz disse di /a- 
(Ver r 80 diro da certo Anto 
mio Vouch. Questi, rintracciato e interro- 
ato, disse. che aveva avuta-la pompa da 
rio Francesco Carador, Ora sì sia ricer- 
cando il Carador. 
Cerqueniz fu arrestato per incauto ac- 
‘quisto ed il Vouch per complicità in furto. 


oe 


| 


poichè è prescritto 
ti che montano di 


te che, per, fatalità (partì il colpo, iv 
uito a che, il Tarantola rimase ferito. M 
fortuna, come rilevammo, fa lesione è 

issima, 


Hel: retroscena di uo malore: improvvise 


— E lei da signora Eugenia sSlanzka? — 
;chiese il portalettere alla signora, che se ne 
stava all'usciò della cucina, al pianoterra di 
Una casa rustica in Chiadino. 

— da, mi sior pastier! 
— Kecd "questa lettera è per ici, 
hi mi a scrito? 
h. chi sa? 
1— Cossa no la capiesi fa scagtura? 

Avuta la lettera, Ja donna, che ornpi 
viveva come una, pensionata, dopo aver messi 
alcuni risparmi in senbo, essendo stata pa- 
recchi ammi cuoca presso Ung I) Ticca, 
si decise a bissare alla porta dell'abitazione 
‘di una sua giovans nipote fidanzata di fresco 
‘con un agricoltore dei dintorni. : 

— Cosa xe zia Genia! 

— Letara de... 

La ragazza lesse ld prime pasole: «Cara 
madre;.. 

— Jesus! Frane, Frane che vien de la 

— Sì, xe proprio hi. 


La. vecchia gi asciieò con ur Jembo deli 


grembiule due gro:se fagrimo di gioia. In- 
tanto la mipote ‘lesse, scandendo le parole, 
le ottime motizie del figlio di zia Eugenia, 
parole. lusinghiere, «che de afanunziavano | 
Pinvio da. parte di lui di um importo di 
dollari e, infine, il desiderio Mi ritornare 
per PR con una, giovane. 

— Mariavergine! 

«Dunque — diceva fa lettera — 
madre ti domando el permesso de #pos 
chon la Maria, che volio port: 
America con mi, perchè là son otocappo in 
una: fabrika de cioclio Mata». 

In quel tnomento entrò nella cucina il 
promesso sposo della giovane, cho volle leg- 
gere la lettera ad ogni costo e, quando fu 
in chiusa, oeservò: 

— Benon, testa ti a diciderte,.. o mi o lu, 

—iMa.. 

— Ma cossa? Mi no voio oblizarte a spo- 
sarme par forza: se te comala più tuo 


cugin, te pol spetar che al vegni, e po’ andar|€ 


con li in America. 

— È quando te me darà Ia afisposta? 

stasera. 

Venne la sera, e il giovanotto sisprosentò 
in cara. 

— Eben, Maria, te ga deciso? 

— Cossa te vol, mi te voio ben anca a ti, 
ma. xe melo che ti te se fazzi uma posizioni 

— W intanto te lo sposi a luiP è 

— Sì, se no to dispiasi, lo sposarò lui. 


ALL 


daddi eine |) fin 


‘mezz'ora im marinaio segnalò dal suo posto | ai 


malattia ‘(accennava alla nenvastenia). Um|s 


i frequenza convegni del 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


CONGRESSI, FESTE CONVEGNI 


Università popolare, Stasera in via (Giotto 3, 
l’egregio dott. Pier Paol to Fegiz terrà 
la seconda lezione «Problemi di etatistica», 
trattando. dell'importante è interessante tema, 
della «Nuzi: , e natalità» Doma il dott, 
Paolo Mora parlerà do «L'agricoltuna mo- 
dermim», 

Sede di 8. Giacomo. Sta: i allo 20.30, Tezione 

e. Brusini su «de turbine a vatpore». Do 
mani Jezione del signor Tinta su «lo evi 
tappo della radiotecnica». 

Società Ginnastica. 0) 
presentazione del polizziti 
Dossono ritiraro i posti a cedere per la serata 
di lunedì 14 corr. quale la compagnia. di 
C. Micheluzzî  ranpresenterà «Pamela mubile», 
commedia în 3 i 

Allo 21, riumion Ù 

Domenica passeggiata suliali 
in palestra alte & 

Avanguardia giovanile fascista. I mamipoli 
«Giovinezza», «Roiano», «Bancola»n Montebello» 
sono comandati di trovarsi domenica falle 7.30 
in. via d'Amnunzio, 

— Il manipolo li Roiano è convocato por la; 
istruzione ginnastica oggi alle 2i, mella pale 
stra di via R. M È 

= (fon la mrossi settimana, Ta sode del Cir 
colo studentesco (v ‘Annunzio 1, € fp.) è aper 
wi soci, mer urna tro volte lalla sot ia {ie 
,, merodiledi 6 abati) dalle 38 ni 
Vasi venerdì, sono convocati alle 
della scuola. 

Sindasato autonomo degli impiegati comunali. 
Tia, direzione, ‘i fiduciari ed i delegati sono con- 
votati oggi allo 47.30. 

Unione magistraie triestina, Domani 12 corr. 
allo 19, emigresso penerile ominario. Domenica 

. riunione famigliare, Martedì alle 20.50 
vooale-iatrumant sostenuto ila elettà 
Sono invitati i soci e lè doro famiglie. 

Società Ggeraia, Domenica 45 corr. ‘i soci sono 
î ati w interveniro all'inaugunazione tel ga- 
Eliandettà estcursionista che si farà alla Vedetta, 
i Ul ritrovo è fissato in sede sociale alle 
are 7,50, 


dalle 17 in poi, verso 
«fel VI bimestre, si 


in palestra, 
iano. Ritrovo 


2. 
da i di 


go wma conversazione sche 
MILLI idi storia naturale (pi 


anche i 
zione na 


e della materia». Sono invitati 


soci della «Mathosis» e della Assoc 
zionale degli. ingegneri © architetti. 
Sindacaio fascista dei 


pensionati comunali, Se- 
i ‘alle 16, nella sede s0- 


Giovane Italia, Il Consiglio direttivo, visto il 
magnifico successo del festino danzante tenuto 
si mercoledi scorso, ha stabilito di ripetere con 
r genere, mella certi 
di far cosa gradita ai soci adulti ed agli all 


mllievi grandi; le iscrizioni si assumono in sede 
egni giorno dalle 13 alle 19.30. 

Conferenza teosofica popolare, Per i 
la muova isade in vin Dante 4, la Jos 
fica. «Verità» terrà, questa cera allo 19 1 
feronza. pubblica nei nuovi locali, sn «L'alta 
missione: delta teosofia». Aotrata libera, 

Associazione sportiva Edera, "Dutti i giuoca- 
tori di foot-hall ono invitati sul campo per 
Vallenamento dello 12.90 in poi. Alle 21 tatti i 
calcisti si trovino al Caffè Milano; i giuccatori 
dello riserve portino con sè ila maglia sociale. 
Dorsoni dalle 13 în poi allenamento di tutti i 
boy. 5 

— Gli alliovi si adunano domani alle 14 sul 
SREapA sportivo di SI Giovanni, 

— Lamedi wile 21, nella, sala, dell'Artigiana», 
assembica atnuordinaria, 

Lega studentesca lana, Oggi leziv 
danza dalle 17 alle 20 in sala «Tiuw di Lorenzon 

Circolo sportivo «Penziana», Oggi alle 20, i 
cale sono invitati in sedé. 

TANI 


Teatri e Concerti 


Verdi. Uno splendido teatro, affollato in 
ogni ordine di posti, alla quarta rappreset 
tazione dell’«Oro del Reno». Il anca fu 
prodigo d’applausi a tutti gli esecutori, ap- 
prezzando particolarmente la concertazione 
del maestro Padovani e lo prestazioni del te- 
nore Lavarello, del baritono Persichetti, del 
basso DPerey-Costa e della signora, Cisbani 
SEITE assieme alla Barrigar, al Prodan, 
a rali al Treves, e agli ‘altri. inter 
preti. 

Oggi riposo. Domani, sabato, in turno B, 
prima rappresentazione dell’«Amico Fritz 
di Piotro Mascagni che da moltissimi anni; 
non wi rappresenta mella nostra città e che 
paro avrà per molti il sapore della novità; 
nterproti principali saranno il tenore Mac 
Nez, da signora Thea, Carugati ed ll basso 
Punigi. Dirigerà il maestro Padovani. 

Domenica nel pomeriggio «Oro del Reno», 
di sera l’«Amico rit» in turno A. 

Politeama, Alla seconda replica della bella 
operetta «Bacco in Toscana» ariiso il fervida 
successo delle sere precedenti o tutti gli e- 
seautori ebbero durante e alla fivo degli atti] 
calorosi applausi. A RARE 

Questa sera Nanda Primavera, la gentile 
ed eletta artista che codo sì ‘vasto e meri. 
tato simpatie, avrà lo spettacolo d'onore 
con «ha donna, perduta» del minestro Pietri 
che ottenne. accoglienzo « ontusiastiche 
nelle precedenti rappresenti: mi. ; 

Nazionale, Allo ultime repliche del primo 
srpitolo della film «Sodoma e Gomorra». ast 
tette foltissimo pubblico, che ammirò lu 
bella, cinematografia, o applaudì poi con ca-; 
lore i «impatici «I'ombolo» o «Iombolina». 
che, prendevano congedo. 
egi dalle 17 in poi, iniziano le proie- 

del secondo ‘capitolo di «Sodoma e Co- 
» intitolato: «Il castigo», o di epi- 
sodi interessanti fin eui quello della distru- 
zione delle duo peccaminose città. Seguirà 
quindi l'atteso debutto della compagnia sa- 


— Bemon, Adesso napi che quel iera un 
scherzo; che ila letera la go sezita mi o" 
saver se te me vol ben; e.adesso, ciao carni 
te impianto sul serio. 

fu lo ecoppio di un fulminet la ragazza 
svenne e si dovette ricorrere alla Croce 
verde. Il sanitario, eopraggiutito, propinò 
a Maria Smilich i calmanti necessari é poi 
fu lasciata alle curo della kja. 


cad una por 
ia pervenuta in Questura. 


1 Corazza fu denunciato all’awtorità giu 
qiaria. 


tirica 6 di fantasia Nella D'Amelio con. Îla 
novità: «Dal tramonto all'alba» bizzarra in 
quattro quadri. 

Fenice, . Pubblico, în folla accorse ietì per 
ammirare i? terzo ed ultimo episodio del ro- 
manzo socialo «I figli di nessuno» intitolato 
«Balilla». L'epilogo del forte dramma è in- 
tenso o drammatico. Seguì il debutto de «I è 
Mohras» che svolsero una serie di tomorari 
esercizi di equilibrio eseguiti con sicurezza 
e che furono coronati da applausi. Godibilis- 
| simo, come sempre, il «Tingel Tangol amori. 
cano» eseguito dai «Sette Billy Devoy». 

Oggi nuovo. programma cinematografico 
con la film eS. M.al re degli straccioni» dal 
romanzo dli Carlo Dickens. Rappresentazioni 
dalle 17 in poi. * 

Edon. Tori il terzo episodio do: «Lo due 
birichino di Parigi», richiamò pubblico assai 
numeroso. I consueti applausi st ebbero lotti. 
mo dicitrice Wanda Fiore, e particolarmente 
i bravi ginnasti aerei «he Michaelis». Oggi 
allo schermo. il. quarto episodio del commo- 
vonte dramma, che ha per titolo: «ra i lu- 
pi». Prima rappresentazione: alle 16, ; 


vi più grandi. Oggi alle 17 lezioni di danza per |* 


denza commerciale ei sono de; 


La Compagnia veneziana Micheluzzi alla | 


Società girinastica, Imnedì 14 corrente, alle 
20.80 la Compagnia della commedia venezia. 
ria diretta dal cav. Carlo Micheluzzi, di pas 
saggio per Trieste, darà una recita straor- 
inaria in palestra rappresentando: «Pame- 
la mubile». I posti a sedere si possono ritira- 
re oggi alle 17 nella segreteria sociale verto 
presentazione del polizzino del VI bimestre. 


CINENA E VARIETÀ 


Oi Tel 
precentazione allo d6. 
Il trionfalo successo della grande opera d'arte 
«Il Guarany> al Modernissimo, Dinanzi a folle 
ì ime sì svolsero ieri le rappresenta» 
mario. di quésto eccezionale cano. 
il quale ebbe atcoglienze entusiastiche 
di d blico, il più fine è ari- 
i'rieste. Non mnoteva essere 
e che ande da moi si 


stocratitco he conti 
altrimenti; sera natu 


Tipetessero per questo cespolavora le accenglienze 
entusialstiche di Roma, mosto "Norimo, «Il 
Gua » ida oggi si mepliom dalle 16 allo 2 è 
certamente muovi enti i ‘ontfermerame 


@ 
n0 io sbalorditivo successo di ieri. 
Edison, Oggi ultimo giorno della bril- 


ni î0n, interpretata con 
buon gusto dal ug) ile Douglas Fairbanks, 
Rappresentazioni dallo 16 in sd; ultima alle 


ore 2150. 

Domani andrà allo schermo di questo elegan- 
te salone il tanto atteso «Sumruitim,, ovvero «Le 
Mell'Harem», «grande interpretazione di 
Negri. In questo © 
sfilano avanti a occhi 

ta % ni, dei paes 
della. danzatrice, \che mpervieno agli 
onori di regina dell’Harom, è ‘incarnata. von. mi 
rabile arte plastica da Polu Nesri, Ed attorno 

là manica attrice, gli valtri attori concor 


Tono con belle movenze mim: la com intelli- 
gente azione scenica tendere di quadro pieno 
di . Si prevede che questa film segnerà 
veni muovo sudoesso per it Cinema. 
Edison 


il lungo metraggio di sa film, du di- 
è La ad adotta: posto unico 
® 2.60, zi © militari 4,50, Rappresene 
tazioni allo ore 16, 18, 20 a 22. 

Maria Jacobini al Salone Novo Cine, Ogzi am 
drà allo schermo il commoyenta romanzo di 
amare «Some lo foglie», tnatto dal popolare ro 
manzo di G. (&iacosa, interpretazione di Maria, 
Jacobini o d A. Collo. 

Il primo spettacolo si inizierà allo, 16 precise, 
Quento prima la colossale film: «I quattro ca- 

ieri di ocalisse, 
Diana Karenno, 
Muta, al Cino Savoia, 


ano 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi, Stagione id'opera. Riposo. 
Politoama Rossetti. Compagnia d’operetto Rio 
cioli. Oro 20.30: «La donne perduti». 

Teatro, Nazionale. Dalle 17 in poi, spettacoli con- 
tinuati di cinema con la film: «Sodoma e Go 
morma» {II capitolo) e la compagnia dell 
Saitina Nella D'Amelio. 

Teatro Fenice. Dalle 17 in poi, spettacoli con. 
dinuabi cdi cinema e varietà con la film «S, M. 
il ‘no degli straccionia, 

Teatro Eden. Dallo 16 in poi, spettacoli bonti- 


nuati vi cinema e varietà con la, film «Le due 


«Fra i iumia. 
Alighieri 1-3). 
nonna». 
«Il Quara- 


ny», dramma di P 


di ‘edro, Gomez. 
Cinema Edison. Dalle 16 in poi: «CI penso iov 


con Douglas Fairbanks, 
Novo Cine (Vialo XX Settembre 37). Dalle 16 in 
si kon, Maria Jacobini. 


= eee ]ee]e?o?Y!non- 


CORRISPONDENZA APERTA 


Un saratino. La macchinetta per consigliare 
una grammatica, dovrebbe tener conto della pre 
parazione e dello scopo dello studente. Infatti, 
per una conoscenza letteraria dello spagnolo, bi- 
Sogna trovare una grammatica italiana che 
bbia per base la sramatica castillana de l’Aca- 
demia espafiola;. per imparare la eorrisport 
i ottimi manuali 
‘amiche da Hoepli; per acquistare un'infarinatu- 
ra di apagnolo, «ufficiente ad mn italiano che 
voglia farsi capire, basta un mannale di con- 
versazione. 2) Alcune particolarità, della pronun- 

a spagnola devono essero imparate dalla viva, 
voce di uno che sis. stato in Ispagna, dove la 


‘pronuncia varia un po’ da luogo @ luogo, ed 


è differente da quella usata in America. In 
Ispagna «ll» e guale all'italiano «gli», in Ame 
rica eguale all'italiano «gi»; «A» fihalo in Casti. 
giia non si pronuncia, soltanto î raffinati fanno 
sentire un leggerissimo «2»; gli andalusi «ceceann 
(pronuncia «zezeanm»), cioè danno il suono fra lo 
«a» @ dl «bh» inglose anche alla «s, non soltanto 
‘alla «e» davanti, a «i», «0» ed allo «2»; di «cos, jl 
primo si pronuncia come «» davanti «an, «0», 
«tu, il secondo come «e» davanti «e», «ir; «ra si 
pronuncia sempre triplo, o se è doppio, si pro- 
gia sestuplo, quanto a forza; «j mellitaliano 
ha, soltanto un valore storico, in ispagnolo è 
un'aspirata asprissima, quasi «g», o si pronuncia 
anche in «reloje» (crelòghe») con una «e» muta 
in fondo, Le altre domande a un'altra volta. 
. Assiduo, lettrice. Per l'esportazione di merletti 
in Germania o in aliri paesi non occorre nessun 
permesso. — Stellario. Contro i geloni valgono 
‘o uno 0 l’altro dei suggerimenti dati in questa 
rubrica, il 4 novembre n. a — Pozert vedova. 
Lo provrietà del marito morto senza figli vanno, 
in mancanza di testamento, ai parenti; nel caso, 
alla madro di lui. — Wilma. Voi volete farvi 
amare da um tale che ha per voi solamente at- 
fetti da sorella e sporate che il libro «L'arte di 
farsi amare» vi possa aiutare nel pio intento? 
Non è nei libri, fatti di parole, quanto vi oc. 
corre. 2) Chi ha scritto «L'arte eco ecc»? Ovidio, 
ma è andato a finire male; poi tanti altri, ma 
1 problema mon è ancora risolto per tutti i 
cast. 


(Continua nel «Picoolo della sera») 
——_ re SN e 
SCIARADA 
Ghe mai prima l’Italia provi, chiedo a finale 
anche se poi m@obliterà, defunto, dal totale. 
Soluzione del giuoco precedente: 

PAR. NASO — PARNASO 
TTTWR[\Wyv©=="==<=><-rFT—Tr=====>==" 


costa di più, ma è migliore di ogni buon |i 


vino comune da pasto quello bianco 
«BARPARIGA», specialità esclusiva delle 
vecchie Cantine Vianelli & Rocco - Ro- 
vigno. - Genuino all'analisi - Marca reg. 
Informazioni e campioni: deposito Via. 
nelli & Rocco, via S. Anistasio 8, tel. 829 


Offerta di vendita di N. 35.000 È 
OBBLIGAZIONI IPOTECARIE 5'#%f |. 
1919-1959 US | 

della Società “ILVA”, AIti Forni ed Accialenie d'talif 9. 


con facoltà di scambio in azioni 


Ta Banca Commerciale Italiana e il Credito Italiano — essendosi assicurata la di- 
sponibilità di N. 25,000 Obbligazioni ipotecario 51 % della Società «ILVA» — informano 
la loro Clientela che dal 15 al 31 gennaio corrente sono in grado di offrire le suddette 
Obbligazioni per contanti al prezzo netto di Lire 845 più interessi 53 % maturati dal 
Lo gennaio 1924, per titolo unitario da Lire 1000 nominali. î 

Agli acquirenti di queste Obbligazioni «ILVA», la Banca Commerciale Italiana e il. | 
Credito Italiano concedono la seguente opzione gratuita, trasmissibile ai successivi por- 
tatori dello Obbligazioni stesse, numericamente specificate: 

| portatori dello Obbligazioni avranno facultà di rivendere in tutto o in parte gli 
stessi titoli con godimento regolare, per contanti, all'uno o all’altro dei due Istituti 
(Banca Commerciale Italiana 0 Credito Italiano) ontro il termino de! 31 gennaio 1925, 
al prezzo di Lire 345 più interessi maturati, acquistando simultaneamente per contanti 
azioni «iL VA» nolia proporzione di Seicento Lire nominali di capitale sociale versato, per 
ogni Obbligazione rivenduta, da Lire 1000 nominali, al prezzo di Lire 135 per egni 
Lire 199 nominali di capitale sociale versato, più interessi 6% su Lire 135 dal giorno di 
godimento delle azioni. 

L’opzione s'intende ad ogni effetto concessa a valere sulle azioni rappresentanti il 
capitale socialo versato della Società dLUVA» qualo esisterà all'atto dell'esercizio della 
‘opzione stes 2, 

Nel caso che succ 
-bonso, il portatore di esso lecadrà dalla facoltà di 

L'opzione. conc gli acquirenti risulterà 
dalla Banca Commerciale Italiana oppure dal Cr 
seritti i numeri delle corrispondenti Obbligazioni È 

Ta presentazione dello Obbligazioni, unitamente ai Buoni d’opzione relativi, è obbli- 
gatoria per l'esercizio dell'opzione. 

‘© Rammentasi che le Obbligazioni ipotecarie 51% della Società «ILVA» ‘vennero 
emesso l’anno 1919 in titoli unitari, qumtupli e decupli, rimborsabili alla pari entro 
venti anni, per estrazioni a sorte che hanno luogo nell prima metà di ottobre di ogni 
anno. ]l capitale è gli interessi sono garantiti con ipoteca sugli Stabilimenti Siderur- 
gici della Società dALVA». 


vamente all'acquisto le Obbligazioni vengano estratto pel rim- 
esercitare l'opzione. 

da appositi Buoni d’opzione (firmati 
Ttaliano) nei quali. saranno tra- 


Tn conform del piano di ammortamento furono regolarmente estratto e rimbor. 
sate:; N. 4993 Obbligazioni nel 1920; N. 4525 nel 1921; N. 4794 nel 1922 e N. 5048 nel: 
1923. Le estrazioni successive saranno in numero di: 

31 nel, 1924 6605 nel 1928 8186 vel 1932 10131 nel 1936 ) 
» 1925 6964. » 1929 8630 » 1923 10685. » 1937 e 
» 1926 7844» 1930 9099» 1934 11279 > 1938 
» 1927 7749 » 1931 9605 » 1935 11907 -s 1939 


Le prenotazioni por l'acquisto delle Obbligazioni ofierto in vendita alle condizioni 
di cui sopra, si ricevono presso tutte le Filiali della BANCA COMMERCIALE ITALIA» 
NA e del CREDITO ITALIANO, dal 15 al 31 gennaio 1924. 


Allatto. della prenotazione, il richiedente dovrà versare un acconto di Lire italiane 
fiuecento per ogni Obbligazione da Lire 1000 prenotata. Il 15 marzo 1924 dovrà essere. 
versato dl restanto importo di Lire 645 più interessi 51% dal 1.0 gennaio al 15 marzo 
1924, per ogni Obbligazione, sotto deduzione degli interessi 51% sull’acconto di Lire 200 
dalla data della prenotazione al 15 marzo 1924. 


r Entro il mese di febbraio p. v. le 
Banche notificheranno il risultato del riparto, mentre si riservano la facoltà di ridurre, 

ove Occorra, le assegnazioni in proporzione delle richiesto nei limiti del disponibile. 
Milano, 2 gennaio 1924, l) 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA — CREDITO ITALIANO 


TEATRO NAZIONALE 


Oggi secondo episodio della grande film 


e debutto della Compagnia satirica di 


fantasia NELLA D'AMELIO con la novità 


“Dal tramonto all'alba,, 


4 quadri 


Bizzarria in 


reper 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


Così, ora, egli si rallegrava della sua 
rudenza e della sua discrezione! 
Era molto tempo, moltissimo tempo, che 
lf aveva scoperto il segreto di Luicina e di 
ovanini. Ma egli l'avera tentito Igo Co) 
samente, senza saperne il perchè, del 
sto. Egli aveva taciuto anche quando BI6- 
nac, qualche mese prima, lo aveva avvisato 
che il prossimo matrimonio di Giovanni con 
ara di Brèville, lo seccava molto. 
Un giorno, il notaio, era etato ancora più 
splicito, I due complici erano soli. Orsola 
Itava dietro la porta. TI Rosso comincid: 
— Tu mi dispensi, non è vero, da pream- 
‘da discorsi superfhii: con te mon, de- 
r perifrasi. lo votrei che il matrimo- 
del visconte Giovanni non avesse Tuogo: 
‘tu un mezzo per impedirlo? 
Couppot aveva riflettuto a lungo. Svelaro 
relizioni di Giovanni con Lucina e la 
gr) Giannino, mon a- 


uente nas di 0 
bbe servito a nulla. Alla peggio, il mar- 
o avrebbe assegnato una rendita ade- 

alla ragazza, mandandola a vivere 
ana dal paese. In quanto al signor di 
‘ville, non avrebbe certo considerata la 
cosa tanto grave da ostacolare il matrimonio. 
nianto il Rosso insisteva Misa 

Jo non voglio che questo matrimonio 
compia... Non voglio che Giovanni si 


Il vagabondo guardò il suo domplice ben 

diritto negli occhi dicendo: 
1 — Voi: preferi ; certamanto, ch'egli 
segnisse la sorte dei suoi fratalli morti di 
quel misterioso male che non risparmia nes- 
simo dei Montpiorre, noi è voro? Quel po- 
vero ragazzo è tanto gracile e. delicato! 

— E la sua morte non farebbe meraviglia 
4, nessuno. A 

«Tutti penserebbero ch'egli vi era da lun- 
go tempo condannato 

-— Già... un piccolo accidente... è poi; o- 
gni cosa pel suo verso, 0 buona sera, alla 
compagnia! «L'accidente»... vi piace que- 
stidea? à PERA TA 

— Hai già qualche progetto! 

— 0h, Dio, sì, ma è perfettamento 'int- 
tile che ve ne mettà a parte. 

—. Non ci saranno rischi, pomd?... 

‘— Nemmeno per sogno. Fidafevi di me, è 
vedieto che la cosa ulidrà listia come un 
olio, 

E senza aggiungere altro Comppot fe ne 
era andato a fat un giro nella foresta, intor- 
no ai cespugli dove abbondavano le vipere; 
@, come rispondendo è tl suo ragionamen- 
to misterioso,segli diceva: 

— Basterebbe riuscire ad attirarlo in un 
posto preciso, lungo ro di questi véechi 
muri. Per questo potrei imitare la serittu- 
ra di Lucina... Egli capiterebbe proprio so- 

ra un nido di vipere... Andrebbo benissimo. 

Le vipere non fanno complimenti, © pense- 
rebbero magnificamente a rendere questò 
piccolo servizio al Rosso e a Bibi... 

Quindici giorni più tardi, Giovanni di 
Montpierre soccombeva nel tragico acciden- 
te che già conosciamo, morso dai terribili 
rettili. 

1 Rosso aveva «compreso, 

È anche Orsola. 


| 


; Ma, tra di loro, non ne avevano più par- 
lato, x 

Però, ad ogni incontro con Couppat, il fra 
tello della gobba, faceva scivolare nelle ma- 
ni del.suo complice-qualche biglietto di gros. 
so taglio. 

Dicevamo dunque, cho anche in questa 
circostanza, Couppot s'era mostrato disere- 
to non parlando dell’esistenza di Gianniio, 
cosa di cui egli stesso molte ei rallegrava 
conostendo i nuovi sospatti del notaio. o 

1 nostro vomo rifletteva tra di sè ritor- 
nando a casa: 

-— Esaminiamo un po” In cosa a testa cal 
ma, Tanto il notaio che Ja marchesa credo 
no all'esistenza di un fanciullo ignoto che 
sarebbe figlio di Giovanni Montpierre, o 
io rivelo al Rosso che questo fanciullo è il 
figlio di Lucina, egli mi chiederà la pello 
del marmocchio. Questo è più che certo, To 
non eapisco ancora hene che cosa egli vada 
macchinando, ina tuttavia conosco bene il 
suo modo di fare in questo cose. Ora, se 
l'affare può rendermi molto, non è meno ve. 
ro che io correrei un grosso rischio. 

«Ci sarebbe uwr'altra soluzione, quella di 
parlare colla marchesa. Ma come sapere ciò 
che essa sarebbe disposta a pagare... I poi 
Gua che non arriverei ad ottenere un gran 

he. 

«Senza contare che cid facendo, io mi gua- 
sterei in modo irrimediabile col Rasso, che 
mi odierebbe mortalmente. Chissà che cosa 
surebbe capace di macchinere colla sua fe 
rocia da belva! E’ vero che siamo legati col- 
la medesìma corda, ma è anche vero che uon 
ci sono prove. Ed egli potrebbe difendetei 
facilmente in caso Ai pericolo, è chi la pa- 
gherebbo per +utti sarei ancora io. 

Tl galantuomo girava è rigirava la que- 
stione da ogni lato. Infine concluse: 


— Couppot, amico mio, la coso più sag- 
gia è di saper esattamente il valore del gruz- 
zolo posseduto da Lucina, chè, quando l’a- 
ymui messo in tasca, esso varrà molto di più 
del compenso del signor Bl@nac è della gene- 


| rogità della marchesa, 


«Por saper questo, non c'è altro modo 
che di andar tu stesso ad decertartene. 

Alla fine del sno soliloquio, Couppot si 
incamminò furtivamente attraverso ai boschi 
giungendo al casolare dove abitava Lucina. 

Dense nuvole, foriere di tempesta, corre- 
vano il cielo: le soglie delle capanneo era 
no desette al pari dei cortili, dove il vento 
sollevava turbmi di polvere. 

Devono essere tutti nei campi, pensò 
Couppot. È 

E doveva essero così, giacchè, davanti al 
la minaccia dell'unagano i contadini trop- 
po lontani dalle loro case, avevano certo 
cercato riparo sotto i mucchi di grano, 0 
in qualche caverna lungo i fianchi delle co- 
line. 

Una prima raffica tempestosa contorse le 
cime degli alberi che si piegavano gemendo; 
Couppot ne preso ardire, e, scivolando, mn- 
go i muri a secco, raggiunse la casa di Lu- 
cina. d 

Potò così guardare a suo agio attraverso 
il vetro della piccola, finestra. ; 


La stanza ‘principale del casolare’ era. 


vuota. 

— Tò, tò, son proprio fortunato, pensò il 
malandrino: la vecchia non c'è. 

iSpinso la porta chiusa soltanto col palet- 
to, e penetrò silenziosamente nell’interno 
della casa. È sé 
Contadino anche lui, Couppot conosceva 
oppo beno le abitudini deiecampagnoli per 
itar molto suî duo o tre mascondigli dove 
Lucina poteva aver riposto il suo tesoro. 
Verificò le pietre del focolare; esaminò il 


tr 


buoi. Questo foglio sta molto bene qui. Lu- 


suolo di terra battuta e poi si diresso verso Ri: 
ina è una persona molto ordinata e molto 


l'armadio. 

— Eecomi fritto, constatò egli ironica- 
mente. vedendo che il mobile era chiuso a 
chiav: 

Ma nello stesto tempo; tirò fuori di tasca 
uno di quei grimaldelli indispensabili ai pro- 
fessionisti del furto, e, usandolo con magi 
strale destrezza, riuscì in breve a far gio- 
caré la stanghetta della toppa. 

Te due imposte a si spalanca. 
rono da sole. cana 

— Ed ora, disse Couppos, non mi resta 
che cercare con metodo. CA SORTE 

‘Tranquillamente, scostò le pile di bian- 
cheria, guardando, toccando, finchè uscì in 
una esclamazione di trionto. 

Il miserabile aveva scoperto il cofanetto. 
Per colmo di fortuna, Lucina aveva la- 
sciato. la chiave sulla preziosa cassettina, co- 
sì che Couppot potè frugarvi con tutta tran- 
quillità. SALIRE È 

La vista dei gioielli gli strappò un grido 
d’invidia. — È 

— Qh! se Rosina li vedesse! — esclamò 
Ma tuttavia non se ne impadronì, bron- 
tolando: È 

— Voglio i biglietti da mille, io... 
Pazientemente lesso ad una ud una intte 
le lettere; finalmente giunse a quella dove 
si trovavano il nome e l'indirizzo del notaio 

resso il quale Giovanni aveva depositato il 
Di © l'indicazione delle formalità che 
Lucina doveva adempiere per poterlo ri 
scuotere. la 
— Ah! AR! — esclamò egli, con aria di 
trionfo — lo sapevo bene che avevo ragione. 

Egli aveva preso il prefioso biglietto, © 
stava per nasconderlo nella sua tasca, quan- 
do si ravvide e disse: 

=. Un momento! Couppot, ragazzo mio, 
non bisogna mettere il carro davanti ai 


cina 
couta che non deve smarrire nulla, 
È, accuratamente, il malandrifo r 
a posto lettere e gioielli; poi, dopo avere 
ordinato la biancheria e dia l'armadio, 
gli sousciò fuori dalla capanna, renza cu-. 
rarsi della pioggia che veniva a torrenti, @ 
neppure dei lampi che rischiaravano il cielo 
accompagnati dal lugubre fracasso del tuono, 


XI. 


Il signor di Bràville era stato lo zimbel. | 
lo della più straordinaria avventura, ._ 
Dopo essere stato sull'orlo della rovina 
egli aveva rischiato di imparentarsi con la 
più ricca famiglia del paese. 4 

Ma, quando egli già si abbandonava alla 
gioia di ridiventere un uomo importante, | 
considerato, invidiato, di colpo si era tro- 
vato precipitato dall'alto del suo sogno di | 
potenza x 
Il padre di Clara avea un'età alla quale 
neste catastrofi sono fatali; si aggiunga 
che la turba dei creditori, calmata per un | 
istante, si era scatenata, più aspra che maî 
sul gentiluomo rovinato. 

Questi si rifaceva SoRza la moglie.e la fi- | 
glia, la cui vita era diventata un inferno. | 
TPremante ed indecisa, la signora di Brèville 
non sapeva a qual santo votarsi, e ascolta- 
va senza osare di dire una parola, le dia- 
tribe di suo marito. Clara, invece, sapeva 
tenere testa a suo padre, specialmente quan 
do, e ciò avveniva abbastanza di irequente, 
egli si accamiva contro Carlo Marsauli. 

Ma il risentimento del signor di Brèville 
non si esercitava soltanto contro il dotto 
ma si rivolzeva anche aspramente contro i. 
Montpierre, che, secondo lui, l'avevano ab- 
bardonato. Sr } 


(continua) 


= 


i IL PICCOLO di Trieste. Pag. V; 11 gennaio 1924, ui abbonamenti al «Piccolo» per Triest» sì ricevono 


MARINA E NAVIGAZIONE Notiziario Sportivo 


i La leva di Mare della classe 1904 cigni giuliano di foot-ball| 99995 


“ ‘ “ st 
C. S. Ponziana,,-“Edera,, triestina i 0° 
Domenica prossima, seconda giornata del! È 
girone di ritorno, s’incontreranno sul cam-| 
po sportivo di San Giovanni le squadre con- 
cittadine del «Ponziana» e dell'«Edera). 
L'incontro è vivamente atteso per il va- 


fi 


Bricciole” dî 


sapienza popolare 


t 


(I Britl è una luminosa conferma della verità 


il IL colonnello G. Mirzari; comandante di 

Ò o SA REA marittimo di Trie- 

bi) pu lica 1 seguente manifesto di leva di | nelle + 0 altri Istituti superi 

\aro per la classe 1904: per i candidati alla licenza niprovati in mon 

Lo norme per la leva più di due materie, quanio sono esaurite te 

ni nelle quali sono ammessi a riparare 
le prove fallite. 


Cessa' per essî il beneficio quando, conzse- 
guita da; i mon continuino ‘gli. studi 


vel, nostro 
a dallo apitito di 


sta. simpatia cche esse godono 
mondo sportivo, giustifi 


® s; stà re; î "a ie Ò + + Î fe 

Di Le ste ità dovranno seguire, @" | cavalleria che ci tutti. gl'incontri * dei proverbi * 

10 9) GIRI SU studenti solari delle Università o Istituti fra ederini e ponziar pron v 

x} cile si trovano in Hi PO E GTToI | assim i Ta recodento p. Pc y bs; 
LI rPovano in patria. dovranno pr p. ati di putico e lau IRGER to - DEI Î i d : î 

al ba al Consiglio di leva per essere de Sl fatica d'Istituto maatico e tan tanoso, fu vii “6 tempo enaro 39 Ri 

= dinieti zio mitttare 0 per far valere è loro |nistero si ri: 


Ila ‘riduzione di ferma a. tre mesi, od 
ru esporre è motivi che avessero per la riforme 
9 per essere amme ritardare la loro pr 
Sentazione alle anmi quando mne abbiano di- Casini ian ì 
i Titto, eritro ‘dieci giorni da quello indicato n ORTA neri si prodiglieranno gene 
al n.-D del presente manifesto, Per quelli la eva di Rare ibi nali nol 1904 fl Pola a 
che si trovano nel Regno, ma fuori di questo Ù RARO PERS Ro 
pe ENO ro Tdi questo ina POLA, 10. |bero consolidare 1 ro brillante cla 
do di bastimenti ancorati nei potti o radei Il consiglio di leva marittima terrà seduta 
dello Stato, ovvero in navigazione lungo te | Alle 9 de i indicatà 
«coste del Regno, il detto termine è ‘portato | d6gli insc 


à Si 

la loro eventiale ammissione gi corsi. per uf | peffc 
SOTOTORE T nto | efficen 
ficiali di complemento della R. Marina e l'ini-!" Nell 
zio dei medésimi. 


e duo squa 
domenica, tant 


Chi più spende meno spende, 


Usando il Brilli otierrete senza fatica, 
istantaneamente, una lucidatura  bril- 
lante ed impareggiabile. Non occorre 


o 1904 


Ge di LAZ I. febb ‘ ritti dei segnenti co- Tenera ante fo , è pur! che applichiate sulla scarpa tutti È 
uelli ‘che prima del giorno 1.0 febbraio] Mi è sottocomuni: Laurana, Moschiena, | anche vero che la ima pos A é È 

la 1024 (primo giorno per fa presentazione Ni aziona, Valdarsa e Dignano, [siede buoue risorse, } nica ed in giorni la crema Brill ma solo due 

si Consiglio di leva degli inseritti residenti nel! io 1924: Inscritti del comune di | linea morale: un ot Mointiene quale possiate 


tocomuni. Klinceon, un eccellent 


SE ai 
LL LL 


latore quale 


Regno) si trovino im pegnati in una campa o ed ‘una riserva inesauribile di en 
F 


volte alla. settimana, poichè basta il più 


scritti dei comuni e|Pi 


gna di pesca di coralli od ii altre ig Da lo ‘slanci 
ETRO Possono Sfera arte urla a IRCR GURS Lussingrande, Neresime, Vo- Lo agmo, che alimenta lo slancio e la com- delle volte semplicemente spolverarie 
are da doro presentazione al Consiglio dij SY SNO: > Dea st L ù 
h leva fi al dormi dalle ci 11 febbraio 1924; Inscritti del comune di erato — dome s 
di «i SE Dan, RR Pola e Sr dalla lettera A alla let |a SELE ad una bella partita, giuocata | per averle di be! nuovo: mirabilmente 
pe Pool a date : Ùi - | tera Gi, incluso, .|90n ardore e convinzione, e che certamente ; è n 
O dh Pane SEFEMIONI A lt fchbyaio 1924; ‘Insoritti del comune di jsarà improntata alle huone norme di caval lucide, realizzando il 50°/,di economia 
e 8. advrane arruolati per la ferma di mesi | Gherso e sottocomuni.  — — i .|leria sportiva che. escludono ‘ogni durez n n î 
n nsufROORO Tiggiungere lo armi dopo aver]. 16 fehbraîo 1924; Inscritti del comune di |di giuoco. E la vittoria, sia degli uni o degli sul consumo abituale che fate con 
Lu jo dro i MAS sia di licenza, a meno | Pola Dì ATE dalla lettera 1 alla let- db a Germano Q, risultato «i uo Idi di h ti 
Sii TNA gi A SIE TT, iter R inclusa. ai È «|sforzo di energin e di volontà. 6 orrenti. 
r= 3) Gli inscritti che sì ‘trovano all’estero | 18 febbraio 1924: Iscritti del comune di » Rise iucidi marche concorren 


el: MY Possono regolare ila toro posizione «di leva Pola fino alla lettera Z inclusa e del comu- 
all'estero, presentandosi subito alla regia au-|ne di Atbona. 

torità diplomatica o consolare più vicina al| 20 febbraio 

ogo della foro dimora per essere, se lo|sentarsi 
Chieszono, colà visitati e, se del caso, rifor- 

Matt, oppure mandati rivedibili all SUIcoI 
cossiva, In questo caso, li SN Da la: visita | zione o coi cer gi o 

o di chi la chiede; però | piuti e al mestiere esei o. Gli ammoglia- . . se L 
urina | ti presenteranno inoltre il cortificato di ma- Campionati sportivi studenteschi 
e, la |trimonio. Non si inviano precetti personail 


Ssere effettuata gratuitamente |ed ognuno trarrà norma a presentarsi da La premiazione dlei vincitori 


. VI Brill assicura risparmio di tem-. 


prete] 


po di lavoro e di danaro! iù 


i: Inscritti îimpediti a pre» Fori 

edenti sedute. 

devono presentarsi col libret- 
ione o col lio di ricogni» È 

ivi agli studi com- puis TAR 


= Fate questa esperienza e vi convine. 
cerete della realtà. 


s QUA È 
no: dai modiei dell PA REVUE ORRIO SET Di È Brilî si fabbrica in tutti ì colori: 
ne ici della Regia Marina imbarcati A Nella palestra del Ginmasio-Liceo «Fran TEST 
00 itti, che per ragioni di famiglia inscritti. SE Petrarca» si avalse ta Premiazione del 

P 2 AMIZHA partecipanti ai Campionati sportivi studen- 


lo gredessero di aver:diritto alla riduzione dif n 


fonia, wgtire mesi. ngi casi dofniti teschi, ; deli 

e, ar Istg A sh, mei casi definiti dagli ar- Sit Li si D pei Prima della consegna dei premi, il sienor 

indi p LL del sazio ea deago dei | uazione ISO arica europea Ge, er, vicepresidente della Tegn' studente. 

Q cazioni, convertito nella legge m. 922 dol 99] La Capitaneria dì porto comunica il sc- Rieti gi cn iaia gpnna 

i figo 1922, dovranno produrre al Consiglio | guente radiotelegramma spedito dal Magi | punesto Conforto, maestro Piero de Turco, 

L leva d relativi documenti che saranno |strato delle ucque sulla situazione isobarica | Nino Lorenzetti è Umberto Pettarini, © le 

dai sindaci dei rispettivi comuni, | europea odierna: sa È 5, Ma- |S9cistà che aiutarono con il loro patrocinio 

Het orsi contro le decisioni del Consiglio | | Altar»pressione Polonia-Pinlandia 775, Ma- (x col loro valido appoggio la società orga- 
di leva dovranno essere presentati al Co- 


Ss 


È ali rocco 7,68. b d nizzatrice, particolurmente il Comitato gqu- 
CER Corpo regi equipaggi, |. Bassa pressione Scozia 7.38, Mediterra- |tiano lella FT. S. A., fa Società Ginnasi 
Si iorito di pa, ai apitenazie di porto, se lo] neo centrale 7.56. SÙ ca Triestina, il C. S. Olympia e l'Unione 
diana, CR RIRRSSA Aa) Regno e mon abbia an- ‘i prevede vento: alto Adriatico. —— sportiva. Iriestina. 7 
Vantorti militare DER a 10 ielo nuvoloso, piogge leggere, venti mo- ca : direttore sportivo della L..S. IL, 

Ò litare marittima, dalla quale-di- pot 4 È ottentrionale. Signor Ballis, si compìiacque per it brillanti 
Ponde l’inseritto, se questi gi Tori le META, AO RT Anna te e n 


Do imosfera nebbiosa, mare leggermente | BUCcESSO dei campionati, elogiando lo slan- 
" n cio con qui gli studenti erano accorsi a di- 
fendere l'onore spottivo della prop scuola, 
© rilevando le numerose vittorie riportate 
Sera î ? ° Veenpenri zen " dagli studenti del regio Istituto industriale |- 
5 piro italo ile one vl al o al IMAA i ii e i dimento vit 
puniti Si ; 126. dell Li : C H À c e cal i e guorev 9 piazzato 
go sulla leva marittintin, testo unico. © | I Comando del Corpò reali conipagoi La in molte gare. A titolo d'onote, egli nominò 
Coloro poi che, ricevuto Pordine di recar- | PUbblieato il manifesto per Parruolamento | particolarmente tutti gli altri stndenti, che 


ti Cor roeci a È 4 vi 3, È, 3 COR i i jer s ° ° pr È È 3 n n 
si al (Corpo regi equipaggi pér imprendervi volontario a premio di 250 allievi cannonieri | &j aggiudienrono il titolo di campioni regio- 
nali studenteschi melle varie gare: A 


servizio, non saranno presentati entro ill artificeri, di 50 torpedinieri siluristi, - 

termine loro asseguitto, & si tonpedinieri elettricisti, di 00 fuochisti arte. (tits, Guillermin, Pertoldi, Gianmiecol È 

dopo cinque giorni, disertori n fici motoristi per M.. A. S. e di 250 fuochistà | ciolia, a agg GALE RRONO CRE 
dell’articolo 127 della legge sulla leva. 1 artefici abilitati alla condotta di macchinari | Gsubbini. i 3 8 i 4 

tima, testo ‘unico, @ puniti a norma del Go: |&,Yapore oppure di miatori per motoscafi di | Infine il signor Ballis incitò pli etudenti 
dico penale militare marittimo del 23 no-|P}600o0 tonnellaggio, a dedicarsi sempre con maggiore entusiasmo 


Vembre 1869, Le ‘condizioni relative sono specificate În|ni sani dsercizi sportivi, facendo purè pro- n | | 
Da Lee o| SPP Ci ant visibili presso la Capita pagauda fracgli sini giovani perchè ncecre- p 

‘quello ‘in eui nisria dipotto, scano ile file dellà Lega studentesca italinna, A f 9 e SS (è) [ali : 
oro profe; 3 PrO La simpatica cerimonia della premiazione Motorì - Trasmissioni - Utensili 


dat È È. Ufficio di collocamento ner la. gente: dî Marg [eno chiusa dia felici parole del viceprest: | E O NALE Ferramenta e Metalli 


Mm 


feat) Coloro che nog avranno regolata la. lo- 
x po; ne di leva entro il termine indi 


pos 
cato al in, 2 ì 
n, 2) del presento manifesto, 


‘attivo. tempo ‘instabile. 


CERERE ee it 


Orig. <LUFTIKUS @ EFRE» 
per coloritura, verniciatura g 
docorazioni, ritoochi fotogr. 
— Compressori d'aria — 
— pompe a mano — 


} Da, " È dente Geyer, che vingrazi It Î licenziati dalle Fcuole Medie Inferiori, 0. CONRAD - BARTOLI 
importo PE "Turno d'imbarco Sia l'augurio di un muovo .e più |P Prpeentandosi gal, pei del (Giugno. | Milano (28) via ©. Farini 31:B 
"pe Sao ù ona nai L: Ù o i ri; ti si i 7 © del giugno 1925, conosciutis- o È 
ri sulle ferrovie, pi aa la ra ei AE Ei | aportimi del nostri studenti! 0° PPISNAR | IBM almo sonoie Rinuite pir Cortpendeo: OCco SUR e dl ì 
i bacardi cen d'arme; 10 pei ; i RBLIio GialtezAT Giai Lando FeKo5 7 È mino momonmomomoNo nooo ma 


nostromi: 100% marinai: 
pa Aaa 

3; ope nici: 164: operai calderai: di 10 gonnaio 1924 MB Dararsi, ) 
RT Bi Ei Lp ia sciare il proprio niese e le ordinarie 


A compil im muovissimo corso, i le att 
Giovi di coveriai | OZ Tretnste tati "enni “ibogratato è corretto de S| Trieste, Viale XX Settembre N.o 61 LESTACREMA 
Leg Ù se POIANA trice HERE È Telefono No 2539. indispensabile per radersi perchè evità la noia 
li A ; d’insaponarsi. Afuta il rasoio a raderò dolce» 


izione. de i 
entità «li diro aura; 


I, ‘oper. ) 6 Ù >= —- ——————— sioni Nani N TRO U mente senza irritare In pelle. i 
contanti, china: 226; cuochi în I: gel: giovani qncina; 153; | Rendita 3% | | 7660] Nuv. Martinolich 160 | fettino cr A < MEDICINA ||" Tabo granda 7.7 PINTO 8,50 De 
o fap 1 motri cusint: 152; camerieri in I: Ho: giovani | Consolidato 5% RP O Sarno i 150 corsi scolastici per tutti gli e Proiumeria BERTINI - Venezia. 


i camera: 3; mozzi camera: 292; infermiere: 25; | Banea d'Italia, 
NEL pr spo pasta] 45, Ban0n SERI 
zii Richiam: arinai: 2857; va p. dl Jommereiale Ital. 
Porto. i Comm. Triestina 


ed, 3 ami N) io i 

-DeÀ ROL: sami ‘delle tolo medie inferiori è 
du de derr, mer, s superiori. operai, corsi indu- 
si 408 dustriali 

n 3 " remuda 895 
Credito Italiano Società Tmamwag 188 
Banco di Roma Inipeovichi e O. dal 
Banca Cred, pop. 247 | Ampelea 466 
Zivnostonska DT | Beni Stabili 726 
C. gen. risp. \ungh. 140 | Cant. Nav. Triest, ‘22 
Asse. Generali (075 | Com. Dalmazia 3 

Asgie, Ital. 1905 2075 » Isonzo. 
Infortuni Milano 3660 vo Spalato 
«Grandine Merid, © 745} Edison 


VEGETALE 
S. AGOSTINO 


Purga, purifica, rinfresca, regola i corpo, 
ridono al viso I colori della giavinezza, 
Guariaco stitichezza, catarrì intestinali, 
sfoghi: della palla, dolori reumatici e nervosi. 
— L. 4 la bottiglietta in tutto fo Farmacio — 


aio BOLSomo Boro isomoo emme 


Tmiezioni endovenose e intramuscolari 
914 da L. 35 a 75. L'Aluol (816 è cocco) et 

coni rettali di 914 euppliscono le ine 
zioni, Calomelano parantito indolore. 


| f SCOLO, Nuova. cura Dr Rioger 
Venerei in 10. giorni. Farmacia. Via 
rulana 190, Via Galilei 2 - Roma. esa 


aigualli poi che risiedono all’estero, hanno |t&mera: 117 L; 

LE rule dello facilitazioni. di viag. | Sl: giovani cucina: 1 

i ceutordato 0 i na) zionali di rino Lloyd: marinai: 700; s 

Navigazione, Per i sea Sannio a giovani in II; 283; mozzi di camera 
; de. Per gli oppoi 

Ter jovtenere i documenti nec di 

li Vantaggi, gli imsemitti 


tranno riv. ù + È 
‘consolari. igersi “al vegi agenti 


carbonai: 601; operai mieccam 
let: i: 75; mozzi macchina: 22; in 
6; infermiere: d. 


x i 3260 | Kerka Laboratorio Farmac. Chiesa 9. Agostino — GENOVA 
Ul turno delle visite coperta in I Rata CRESTA Roma 
suoni Do a Gosaligh, dr AE p SRT=Y<="="=ea===s"s-==5s5FyF== di GOMDATIO COR Enna PR LIRONA 
pio meccanici: i 0a co a RAI, Proventivi, informazioni e schiarimenti ri || l'iniezione indiana Torreîì. -108), latte | 
di Tri A ME ciibezide al : «58i| » Libera irigoti 254 | Pilatura Riso — guardariti la rèclame sì ricevono dalla {| ratura con istruzioni gratis, Dott. E. TOR: 
Hi fia AR a Ra gni » IstriarDrieste DI” | Ftab. Tecnico RARI E AMIATA HAI Adi, Te 


o ieri Lioyd Triest. 14 

i i i o 253; I camerieri da carico:-42; II camerieri da » Ijoyd Triest. 1435 | Terni 

Sapitaneria di carico: dî; I cuochi da pass.: 3; da equipaggio: |" Lussino 690 # 4 

Uan sani: fille 9, TI QUOGRE RI PREGATI, A PAGE n ln dir pelo 

si H DA erI A n îì da passege ti si L 805 A a b Ken 

pia Rea o) cam buateri da passeggeri: Londra da 199— dPR New Yotk da, Prpait 

i ibusieri da carico: 18; I e IT macellai: | a. 23.10; Svizzera da 401 @ 405—; Bucarest 

dalla lettera 2-2 oa temizeni 665 IL Gnfernieri: Ms I int |da 150 at; | 

fermiore: 40; II infermiere: 17; ‘barbieri 26; ca-|rin da 0.09 a 0.10; Vienna da 0.035 a 00390; 
% ii meriere: 15, 2%; giovani di camera: .176, Zagabria da 25.50 a 26.06. 

nia debtera, Zi © | 78 173.174, 199, 18Î, 191; mozzi camera: 87; gio-| VALUTR: corone gustro-tedesche da 0.030 a 

Iscritti dei. co-| giovani di cucina: 146; mozzi cucina: 68; allievi |0.0330;. dinari da 26. ‘a 26.20; dollari da ?3— 

0; 16 febbraio: | cambisa: 1: suardaroba: 3; pistori: 81; IT cam-|.a 2310; pezzi da 20 franohi da £925 w 9900; 

buajeri: 31; III cambusieri: #; Il'isamerieri do | lire sterlino b. n, da. 98:92 99,10. 
carico: 10; carpentieri da carico in Il: 54; Tcuo 


chi da carico: 4. a I 4 
£ I Richiamati: marinni: 542; 486; mozzi cucina 66; BORSA DI MILANO 
di Grado è di altri comui- | opergi meccanici: 34, 36; carbonai: 428; allievi 10 gennaio 19% . 
lo: iscritti non presentatisi | cambusa: 2, mut.; nostromi II: 14; capi fuo- 7 A osa Tuo È si 

toe i rivedibili dello las. | Shisti: 49; campentieri in II: 62; allievi cam-| rendita 73; Consolidato 09.25; Banca, d'Italia OD paci s 50 D: ts 
Drecedenti. ‘Suo Cas: | basa: 2 ut, DE SERO deo TAUD DiieA Ur AVAYA WI Vloctolo si prepara nella Farmacin «Alla Ma-| fungere 0,50, — Dopmsito mia 5 
Per gli inscritti «che si trovassero Leo ona Libera: “triostinar oloni Ina a 488: Snia, 2231 n dorma della Salute», Trieste, S. Giacomo, e | £° pre DI 

È. >} vani cucina: 13; à i Wa î 2 i 


EBHIONE (0 Che rimpitriasiero Mall'esteno nil, iena: ti Dosi cugino Di oBaperiti ui 60009090 00000000000200002029 l'irovasi in tutte lo farmacie. EVI 


SASSSSSSSSSSSISSISLISSISSISISSSISSISIGSSSII: 


UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA — 9, ROMA (21). 


1 Triesto e în tutta la Regione Giulia 
TRIESTE -— Piazza Carlo Goldoni Ni 1}! eoino richiesta in qualsiasi farmacia. 


_"_— === | 


Calmante per la tosse 


Cos'è il «Creofosfolactol ? I «Oreofosfo- 
er è SA ORO preparato per com- 
attero ogni forma di tosse, catarro, apicite, (ai ENITTMUANE DG E 
polmonite, tubercolosi. Calma la di Ma) badi cd 0, La de Ta dv fe 
isce l'espettorazione; libera dall’oppressio- | $% cita a go vago i DEU 
ne toracica, nende l'appetito. Ha il vantaggio | DON oo ima ica no ne 
su preparati similari di essere tollerato al fee Dil Li I ti su bp 
massimo grado, di avere un grato sapore e| ro Dl dE TOO SR 
un'offientin incontrastata. | Il eCreofonfo-| 109: L::4.95 (bollo compreso); per | 


esta, dalla lettera l emigrazione: 2, 


a 
e 
Un) 
ti 
= 
® 
3 
ai 
Si 
® 
3 
ci 
Cd 
E) 
Tr) 
La 
pi 


dai 


corso della Teva, Gil S 
adumatim il giorno 15 d'ogni mattatO, Sncora 
giorno seguente e il 


lella chiusura. 
uusura della. 


PEZOE dol Ai GePiratai 
coperta, in 'I: 41; mozzi di coperta: 28; 
Tuoshisti: 40: fuochisti: 14; carbonal: 66. . 
Turno. Tripoovich: nostromi: 27; marinai 


1976; Lot 
Rossani 


Pa È 
à ha La | giovani : 43; morzi tar 40; capi fuor |\y; VG 
ione eutà chiusa ni Cei gonerta: i ieri ngibonai: M6; cuochi in |. ie Itariuno è 

Gli | DELE giov. cweina: ‘mozzi encina:37; came fo: Gullo 
i Tienenticalla gent hi irieri in 1: 26; gior, di 140; ettricità 150. 

pa i; mecritti appart tialla-gentedì ma bi si da di; gi di ‘camera: 40; mozzi Elettri to ; 
18; dovranno presentarsi e E ail CITE pal : venni dtt: 
muniti cei pe; dî RL di leva | Riciamai: marinai: 72 i Elpttrioi 


toi Der ggio, libretti di ih i in Ts 44: morzi; 7 
sorvizi , dif Turno Gerolimieh: cuochi in 1: 1: n 

. MET ep CALL] permessi provvisori, Îi-| camerieri in 1:9; inozzi camera: 7: nostromi: 

n A di matricolazione 0 altri documenti ‘giovani coperta in 1; 10; mozzi c 

Si i l mestiere esercitato, capi fuochisti:; 9; Suochisti: 40; 

tti gli imscritti dovranno, indltr ci 5 A È 

| senttaro il certificato petti vira * htc: | Turno Navigaziono Mercantilo S. A.: nostromi: 


eta 


CAMBI: Pranc ita; Svizzera; 401.25; Londra 
9902; New York 23.10; Vienna .0.0325:. Eucarest, 
11.25; Lapis 100; Spagna 295; Praga 62. Pa 


8 


fatti, è TImO 3 5: marinai: 29; giovani coperta: d0: mozzi co- n Ari __ 7 
certificato SrMOZinA di a con prole, i Capi fuochi: Gi fuochisti: 40; car ORARIO DELLE FERROVIE FONDATA NEL 1905 


(Gli allievi nautici dovran 
ci 3 no presentarsi 
"i Sogmen o, scolastico cono ca] 
iii o gli ‘studi tuttora in corso, dl, se 
Rione, a chisdere la proroga. della loro pre-| Arriva 
bol: È signo alle armi, qualora siano inseritti | 98 Ztn 


ina 1 documenti compr si 
ina Missione "dif Va eni il 
Sera presentati | 


7. 4: carbomai: 7. 


ca itale sociale Lit. 15.000.000 Interamente versato : 
Sede Centrale: TRIESTE, Via San Nicolò 9 (Palazzo proprio) 
n . | illali: Abbazia, Zara \. 


Facilita qualunque operazione 


oe 
Movimento nel porto 


mia: 0,40 5. 
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